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PRATICAL 20 

analizzatore 
di 
massi ma i·oi::Hi':>i'e zz,3 

Analizzatore Pr a tic a I lO 

An a I i z z a tore TC 18 E 

Voltmetro elettronico 110 

Oscillatore modulato CB 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Sensibllità cc.: 20.-000 ohm/V. 

Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. (2 diodi al ger­
manio). 

Tensioni cc. • ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 
250 - 500 - 1.000 V/f.s. 

Correntl cc. 4 portale: 50 µA - 10 . 1 00 -
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3Hz a 5 Khz. 

Portate ohmetriche: 4 portate indipendenti: 
da 1 ohm a 10 Mohm/fs. Valori o, œntro 
soala : 50 - 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm 

Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 
Mohm / fs ( alimentazione rete ca . da 125 a 
220 V. ). 

Mlsure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 por­
tale x 1 ;< 10 ( aHm,e,ntezione rete ca. da 125 
a 220 V. ) . 

Frequenzimetro: 2 portale O - 50 Hz e 0 
500 Hz. 

Misuratore d'uscita (Outpu-1): 6 portate 2,5 
10 - 50 - 250 - 500 - 1.000 V /f. 
Decibel : 5 portale da - 1{) a + 62 dB. 

Esecuzione: Batteria incorporata; completo di 
punt.a~i; panne11o frontale e cofano in urea 
nera; targa ossidata in nero; dimensioni 
mm. 160 x 110 x 42; peso kq 0 .400. A ri­
chiesta eleganle custodia iFl \<i•nilpelle. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a le­
va; indipendenza di ogni circuito. 

Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi 
accldentaH. 

ALTRA PRODUZIONE 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettroprat'ical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio-TV 1 



JIONTAGN&NI 
SURPLUS 

LIVORNO 
CAS. POST. 255 - TEL. 27.218 - C.C.P. 22/8238 

NEGOZIO Dl VENDITA: VIA MENTANA, 44 

ATTENZIONE ! 
Ecco per Voi finalmente l'apparato adatto per imparare 

la telegrafia, ovvero { l' ALFABETO MORSE) chiamato oscil­
lofono. 

Questo apparato è adatto per chi vuole imparare la te­
legrafia, e prepararsi a sostenere esami nelle Poste e Tele­
grafi a concorso, oppure per ottenere la licenza di radio­
amatore. 

Il suo funzionamento è a transistor, con batteria a 9 Volt 
tipo Radio ed il suono { NOTA MORSE) avviene in altoparlante. 

Ve lo possiamo fornire in due versioni, cioè in scatola 
di montaggio al prezzo già netto di L. 6.000, compreso im­
ballo e porto. 

Oppure già pronto per l'uso al prezzo netto di L. 7.500, 
compreso imballo e porto. 

Ad ogni acquirente forniamo tabella comparativa per 
conoscere l'alfabeto morse e l'istruzioni per l'uso. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

Pagamento per contanti con versamento sui ns. c.c.p. 22/ 8238, oppure 
con assegni circolari o postal!. 
Non si spedisce in contrassegno. 
Non si accettano assegni di conto corrent.e. 
Tutti gli ordini vengono evasi entro 20 giorni, dall'arrivo dell'ordine, 
unito al versamento. 
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SERGIO UORBETTA 

A 

TUT 
Tl 

GHA 

TIS 

N U O V 0 PREZZO 

lnviando questo tagliando verrà spedito GRATIS e 
senza impegno, il ns. catalogo illustrato, e due schemi 
per apparecchi a 5 e 7 trans., nonchè una descrizione 
dettagliata della scatola di montaggio. 

Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGN0, maggiori dettagli 
sulla Vs/ scatola di montaggio. lnoltre gradirei 
avere GRATIS il Vs/ catalogo illustrato e i due 
schemi per apparecchi a 5 e 7 transistors. 

Città 

Provim:ia 

Completa di auricolare per 

ascolto personale e di 

elegante borsa - custodia. 

LIRE 12.500 
Spedizione compresa 
{Per invio in contrassegno 
L. 200 in piùl 

Supereterodina a 7 transistors + diodo per la rivelazione. 
Telaio a circuito stampato. 
Altoparlante magnetodinamico ad alto rendimento acu­
stico, 0 mm. 70. 
Antenna in ferroxcube incorporata mm. 3,5 x 18 x 100. 
Scala circolare ad orologio. 
Frequenze di ricezione 500 ..,... 1600 kc. 
selettività approssimativa 18 db per un disaccordo 
di 9 kc. 
Controllo automatico di volume. 
Stadia di uscita in controfase. 
Potenza di uscita 300 mW a lkHz. 
Sensibilità 400 11 V /m per 10 mW di uscita con segnale 
modulato a 30 % frequenza di modulazione lkHz. 
Alimentazione con batteria a 9 V. 
Dimensioni: mm. 150 x 90 x 40. 
Mobile in polistirolo antiurto bicolore. 

SERGIO CORBETT A 
CD Milano - Via G. Cantoni, 6 -Tel. 482.S 1 S 
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Costruire Diverte 
mensile di tecnica elettronica 

dedicato a 

radioamatori - radiodilettanti - principianti 

Direttore responsabile 

GIUSEPPE MONTAGUT! 

sommario 

L. 200 

TELECAMERA TRASMITTENTE . 

TRANSISTOR! Dl POTENZA NPN 
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CONSULENZA . 
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Costruire Diverte 
Tecnica Elettronica 

11 01,ettore 

Ancora della logica elettronica 
( Le precedenti puntate in C. D. 6/62 • 7 /62 • 2/63) 

Date delle cellule logiche elementari capaci di conoscere elettro­
nicamente due stati ben definiti, con esse si costruiscono logiche 
più complesse. 

Questo è quanto abbiamo stabilito la volta scorsa. 

Vorrei precisare che le «cellule" non sono mai state nè sono oggi 
esclusivamence costicuice da circuiti elettronici, poichè sono state 
e sono tuuora costituite anche da relé, (nelle macchine più sem­
plici) c!,e conosco,w la posizione di riposo ad à11cora rilasciata 
e la posiûone di eccitcizione ad à11cora attratta

1 
ovvero da micro­

elementi f errosi ( ad es. anellini di ferrite) cne possono essere 
magnetizzati o smagnetiu.ati. 

La scella di detti elementi o di circuiti elettronici per la soluzione 
di diversi problemi dipende dalle funzioni che gli organi logici 
devono espletare e da altri fattori di natura specifica il cui studio 
esula dalle finalità di queste semplici note. 

Prendiamo dunque un microelemento logico e costruiamo con esso 
elementi di logica superiore. 

Innanzitutto ( un elaboratore è pur sempre un « calcolatore »!) 
costruiamo una aritmetica. Incontriamo le prime difficoltà: in­
fatti noi siamo nati con due mani e dieci dita e ragioniamo in 
termini decimali, mentre la macchina ha ( scusatemi! ) ... due sole 
dit a (SI-NO) e ragiona quindi in termini « binari ». 

Percio, a priori, non parliamo la stessa Zingua. 

In un caso del genere, tra popoli, o uno parla la Zingua dell'al­
tro o ci si intende con una Zingua comune o ... a gesti. 

Potremmo noi adattarci alle esigenze del Signor Elaboratore, ma 
non sarebbe pratico nè economico. 

Infatti l'aritmetica del NO-SI puo cominciare, corne net sistema 
decimale con lo zero ( se per convenzione il NO è indicato con 
lo zero) e proseguire (sempre per pura convenzione) con il 
numero I . 

Ma al 2 del sistema decimale non puà corrispondere certo un 2 
nel sistema ().J elle conosce solo queste due cifre. I11fatti, mentre 
con dieci dita in sistema decimale ogmma di esse puà rappre­
sentare un numero, nel siscema binario, dopo due c scatti,. si è 
già fermi. E' quindi necessario « costruire • a mezzo di conven­
zioni delle cifre « combinate ». Mi spiego meglio. 

Ammettiamo di voler contare, servendoci delle dita ( dieci na­
turalmente ! ). 

Fissiamo una convenzione ; ad esempio, tutte le dita chiuse si­
gnificano zero, un dito alzato significa 1 ecc.; con tutte le dita 
aperte indicheremo allora il 10. 
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Oppure consideriamo came « niente » le dita chiuse, came « ze­
ro » il primo dito alzato '!::c.; ne consegue, in questo casa, che 
tut te le dita aperte inJi ::ano « nove». 

Non ha importanza rzJerirst a una o all'altra convenzione, per 
il nostro esempio; ma, tant'è, riferiamoci alla prima. 

Venga avanti chi mi sa rappresentare l'undici. No, guardi, le 
dita dei piedi sono escluse, anche per i quadrumani! E poi, anche 
coi pzedi, arriverebbe a venti, costruendo una aritmetica « ven­
tesimale » per poi fermarsi! 

Bando allo scherw: noi siamo in tale esempio eleme11ti « micro­
logici » capaci di contare fino a dieci, dopo di che ci fermiamo. 
Per rappresentare l'undici ci occorre un amico a fianco, con. le 
dit a chiuse a pugno, cui dicitlmo « dieci » nel momento in cui 
scatta il nostro decimo dito: a questo pu.nto scatta il primo dico 
dell'amico che ci conferma « dieci » e ci "azzera ». 

Le nostre dita chiuse (unità) danno «zero» e il dito alzato de.1-
l'amico ( decine) dà « l'uno delle decine » ossia il d_ieci. 

Per comporre « undici » basta che anche noi alziamo un dito, per 
il dodici due dita, mentre l'amico resta con un solo dito alzato 
fino al « venti » in cui lui scatta a due e noi torniamo a zero, e 
cos} via. 

Arrivati a « cento » occorre un terzo individuo, « collegato » al 
nostro amico e cosz via. 

Allora, nota la convenzione, un organo logico indipendente (un 
altro uomo ), standoci di fronte, è in grado di interpretare i nu­
meri dell'aritmetica decimale dal numero di dita alzate e dalla 
« posizione » ( unit à, decine, centinaia, ecc ). Il « sistema » è 
quindi in grado di contare. 

L'elemento « micrologico » in questo casa è quindi raffigurato 
da un uomo che alza progressivamente le dita dal primo al­
l'ultimo per poi dare uno scatto aile dita dell'uomo successivo 
e richiudere le proprie ricominciando, e cosi via. 

Se adesso ci ri/ eriamo alla « micrologica » elettronica del NO-SI, 
dobbiamo osservare che non si puo mantenere •la stessa 1ogica 
nepp11re fonnale , per cui l'esempio dell'uomo ... a due dita elle si 
è fatio prima è valida solo in approssimaûone e corne intendi­
mento a una prima intuizione. In realtà per rispecchiare meglio 
la logica del NO-SI l'individuo deve essere monodito; a dito 
serra.Lo è • zero », a dito aperto è • ww ». 

Disponiamo dtmque, a titolo d'esempio di 1re si,:nori ciascuno 
con un solo dito; il dito clliuso significa «zero» (non il numero 
« zero » ma w10 dei due stati, il O ad es, che potevano indicare 
con qualimqne simbolo; « 0 » è quindi in la.l caso un "sim bolo » 
NON un numero) mentre il dito aperto significa • uno » ( anche 
qui "1 » è un simbolo e rappresenta lo stato SI ). 

« Azzeriamo » i nostri tre amici, cioè poniamoli tutti col dito 
chiuso, e cominciamo a contare. 

Prima « posizione »: tutto a zero: 000 ; « scatta » la prima po­
sizione: 001. 



A questo punto il primo signore ha già detto tutto: e infatti non 
puà stare altro che col dito chiuso (0) o col dito aperto ( 1 ). Nel 
caso decimale cosa f aceva l'uomo « unit à »? Diceva « die ci ,. aJ.­
l'uomo delle decine e si azzerava e quello « scattava » di uno. 
Qui accade lo stesso: ad ogni « uno » del primo scatta il se­
conda e cosl di seguito. 

Se partiamo da 000 contiamo percià cosl: 

000 
001 
010 
011 
100 
101 
110 
111 

E' chiaro, per quanto già detto che ad esempio 011 è solo il 
quarto numero di questa serie e non ha il significato del nu­
mero undici decimale, in quanta O e 1 hanno valore simbolico; 
indicando NO con I e SI con * la combina 011 avrebbe la forma 
I**· 
Con tre eJementi le combinazioni sono otto ( da 000 a 111: con­
trollate) e sarebbero sedici con 4 posizioni ( da 0000 a 1111) tTen­
tadue con 5 posizioni ecc. seconda le potenze di 2: 

elementi combinazioni 

1 2' = 2 
2 2' = 4 
3 2' = 8 
4 2• = 16 
5 2• = 32 
6 2• = 64 

Se vogliamo con questi benedetti elementi micrologici costruire 
una aritmetica decimale occorre quindi aggirare l'ostacolo per­
chè 10 non è una potenza di 2; è compreso tra 2"=8 e 2'=16 e 
non va bene nessuna delle due « combine » ( quella a 3 elementi 
- 8 combinazioni e quella a 4 elementi - 16 combinazioni). 

Inf atti la prima è manchevole di Z combinazioni per arrivare 
al 10, la seconda ne ha 6 di troppo. 

Vi racconterà in aprile corne si puà sistemare la f accenda 
( che è più complessa di queJ che sembra); ora la smetto e_erchè 
tra dita, zeri, NO-SI e diavolerie deJ genere certo vi ho già con­
fuso le idee a sufficienza. 
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Una sempliee ed efficiente 

telecamera 
trasmittente 
sui prineipio del 

"t"Jyi11g spot scanner" 

proset&ata e co■&rulta da Zellndo Gandloi 

* Tra i sistemi di comunicazione a distanza, 
impieganti segnali modulati a radiofrequenza, 
quelle televisivo è senza dubbio il più completo 
ed affascinante. 

Le innumeri possibilità della televisione, sia del 
tipo commerciale che industriale, sono dimo­
strate dalla rapida e continua affermazione del 
mezzo tante da considerarsi indispensabile in 
taluni laboratori per ricerche e dovunque sia 
richiesta, per ragioni di sicurezz.a, la sostitu­
zione della presenza dell'operatore umano. Non 
va inoltre dimenticato che la televisione è gio­
vane e che perciè ci riserva sicuramente mol 
teplici insperate applicazioni, quali il recentis­
simo esperimento televisivo via c Telstar >. * 

Il radioamatore e lo sperimentatore accorto 
e intelligente, lontano da faci,Ii entusiasmi e 
non privo di una buona preparazione tecni­
c0<pratica, ancor oggi e giustamente, guarda 
stupito quel prodigio di suoni e di immagini 
diffuse dalla magica scatola chiarnata « tetle­
vi,sione », pur conoscendone i princiipi e le 
leggi fisiche che la governano. 

Tra questi, più d'uno, si è già oimentato 
nello specifico campo, con la realizzazione 
di un televJsore per sè e per la propria fami­
glia, traendone motivo d'or.goglio e occasio­
ne per mi-gliorare le rproprie conoscenze. 

Ma ohi ama ,l'eleitronica e sovente per essa 
affronta diffi.coltà e sacrifici, sa che questa 
è un pochino corne una belila donna e che 
la passione non si esaurisce e non si sod­
d i ·fa al primo timido approccio, ma è e a 
tes un in w-ibile desiderio di empre più 

intima conoscenza. Cosi il radioamatore, cosl 
lo perimentalore, raggiun10 con successo 
un primo grande intenta, quale appunto la 
co truzione <li un t levi ore, non appaga il 
naturaJe bisogno di qualcosa di sempre più 
diffi ile e insicme affascinante, quale la co­
struzione di un'apprecchiatura pcr tra mi 
. ioni televisive. 

Ecco un a,rgomento che potrà suscitare l'in-

teresse di moiti nostri lettori e, non vorrei 
peccare di immodestia, di quanti si sono 
posti i,l problema di rprodurre e trasmettere, 
via cavo o via ,radiofrequenza, informazioni 
v-ideo. 
A questo punto, mi par di vede11lo, qualcuno 
incomincia a storcere hl. naso, perchè, cono­
scendo a grandi linee la complessa struttura 
meocanica, ottica ed elettronica di una mo­
derna telecamera, è conscio delle enormi 
difficoltà .tecniche e non ultimo dell'impegno 
finanziario che per il solo tubo da npresa 
supera il mezzo milione di lire. Orbene per 
la buona pace e tranquillità di tutti dirè> 
subito ohe i,l ,principio adottato permette !la 
reailizzazione di una « ,telecarnera » con usci­
ta a radiofrequenza, che costerà non più di 
25 -30mila lire a chi già possiede un televi­
sore. Il sistema piuttosto semplice consente 
la ripresa e la trasmissione di immagini fil. 
mate fisse o in movimento ed una partico­
lare fo11IDa di ripresa diretta, con buona 
defini1Jione, pari a circa 2,5 + 3 MHz corri­
spondente a 200 + 250 linee. Lo standard 
televisivo è que!Jo della R.A.I. TV. e ciè> ren­
de possiibHe l'impiego dei normali televisori 
per la ricezione. 

L'uscita de~la « telecamera » è a radiofre­
quenza, il che permette una maggiore sem­
plicità, eliminando tutti gli inconvenienti 
dovuti al cavo coassiale anche nel caso di 
ricezione a circuito chiuso, e, corne diro 
meglio più avanti, l'irradiazione diretta del 
segnale. 

IL PRINCIPIO 
DEL « FLYING SPOT SCANNER» 

Chiedo venia ai più evoluti per fa necessi,tà 
di dover qui richiamare i noti pnincipi che 
rendono possibile ,la televisione, nella s,pe­
ranza di farmi capire anche clai più sprov­
veduti. 
L'immagine televisiva è formata sul tede­
schermo da un sottilissimo fascetto di elet­
troni, lo spot, che colpendo il fosforo di 

137 



TELESCHERMO 

' ' . ... 
' ' . 
'' ' \ 

' ' ' ' ' \ 

931A 

NASTRO AOESIVO 

FOTOMOLTI PLI CA TORE 

fog . 

Principio 
del « Flylng spot scanner » 

F ASCIO or LUCE 
INCIDENTE 

OINOOO 

FOTOCATOOO 

fog. 2 

OINOOO 

Prlncipio dl funzionamento 
di un fotomoltiplicatore 

OINOOO 

PLACCA 

detto schermo lo eccita si da apparire corne 
un piccolo punto lurninoso. Lo spot è rnesso 
in rapidisisrno rnovirnento da appositi campi 
rnagnetici variabili che lo forzano a descri­
vere una successione di linee orizzontali 
equidistanti ed in :nurnero costante, sino a 
coprire l'intera superficie sensibile dello 
scherrno ,(circa 600 per lo standard italiano). 
Le cose sono disposte in modo tale ohe non 
appena iil pennello elettronico ha descritto 
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un'intera riga si spegne per ricornparire, daUa 
parte opposta, all'inizio della successiva e 
cosi via. 

Un intero quadro, pari cioè alla superficie 
dello ,schermo, v,iene analizzato in un tempo 
brevissimo ( 1/ 25 di secondo) per lo staFldard 
Ltaliano, perc-ià in un secondo lo spot ana­
iizza ben 25 immagini complete. 

Per il noto fenomeno della persistenza del­
l'immagine sulla retina, grazie al quale l'oc­
chio umano continua a vedere un'immagine 
per una frazione di secondo anche dopo la 
sua scomparsa, dinanzi allo scherrno tele­
visivo non vediarno un punto luminoso in 
rapidissima corsa, ma l'irrtera successione 
di righe una sotto l'altra, a formare una 
iUusorJa imrnagine bianoa, H cosidetto 
«raster». 
Facciamo ora un pa-sso indietro. 

NOTE Al CIRCUIJO ELETTRICO 

- Se non diversamente specifocato, le resi­
stenza si intendono da ½ watt . 

- le sigle Ira parentesi si riferiscono al 
catalogo generale 1963 della G.B.C. 

Il tubo fotomoltiplicatore è reperibile 
pressa la Ditta « Fanlini Surplus », Via 
Begatto, 9-c, Balogna. 11 numero dei tubi 
giacenti è limitato. 

- CV è un piccolo « split-stator », conden­
satore variabile doppio con bassa capaci­
tà residua e capacità massima ( 5 + 7) pF. 

l4 : llnee di rame argentato, 0 3 mm. ; 
lunghezza 12,5 cm. ; spaziatura tra le li­
nee: 4 mm. -le impedenze d'arresto J.A.F. 
1 e 2 sono saldate circa al centro delle 
linee. Comunque il punto di massimo 
rendimento si pub trovare sperimental­
mente lnserendo, in luogo dell'ant_:;.-,na, 
una lampadina da 6,3 volt 0, 15 A. ( circa 
un watt) . 

l5 : link d'antenna a forma di « U », 

lungo 2,3 cm ., roto di rame argentato, 
0 1,5 mm. 

- J .A.F. 1, 3, 4: impedenze d'arresto costÎ• 
tuite da 12 spire di roto di rame smai­
tato da 0,2 mm ., avvolte sui corpo di 
una resistenza ad alto valore ( superiore 
al megaohm J da ½ watt. 

- J.A.F. 2: due roti di rame smaltati av­
volti a treccia in modo da formare una 
unica impedenza di 11 spire avvolte in 
aria . 

- 1 condensatori elettrolitici, fatta ecce:i:io­
ne per Cl 3, sono tutti a vltona. 

- Lo chassis è della TEKO • Balogna. 
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Supponiamo cbe lo spot nclla un rapida 
corsa, d cri\•endo una linea, non conser\'i 
la medesima Juminosità tra un punto ed il 
succes ivo, ma questa sia continuameote va­
riabile, econdo un certo ordine, tra due 
cstrcmi ai quali corrisponde la mas ·ima 
luminosità e la completa oscurità. Olleniamo 
cosl la modulazione dcllo pot e quindi del 
raster c cioè un'immagine bianca e nera. 
Patte quesle premesse, tutti aranno in gra­
do di comprendere il principio di fum.iona­
mcnto della • telecamera » promes -a. 

Un di positivo elettronico, per esempio una 
ccllula fotoelcttrica, privo d'inerzia c non 
a1fetlo dal fenomeno della persistcnza, tipica 
dcll'occhio, po to dinnanzi al raster, vede • 
olo ed unicamente il punto luminoso che 

descrive il ra ter te o. e ora sui cinesco­
pio d l tclevisore (fig. 1) applichiamo ad 

empio una striscia di nastro adesivo opa­
co, la fotocellula non • vede », cioc non viene 
cccitata dalio pot, quando qu to attraversa 
la striscia. E' facile immaginare che iJ -e­
gnaJe fomito dalla fotocellula, debitamente 
amplificato e sincronizzato, qundo viene ap­
plicato, con opportuna polarità, al cilindro 
modulatore del cinescopio di un altro televi-
ore, farà riprodurre a quest'ultimo il olito 
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raster e la sagoma nera della striscia in 
tutti i suoi dettagli e neltlo stesso identico 
spaz,io. 

In generale un qualunque oggetto, anche in 
movimento, posto innanzi al raster verrà 
raccolto dalla foto-ceMruia dopo essere stato 
anailizzato dallo spot. Questo il semplicis­
simo princip:io della « telecamera » a « flying 
spot soanner » { analizzatore a punto ricor­
rente ). 

L'ELEMENTO SENSIBILE 

La parte più delicata e determinante di un 
simiJe sis-tema è l'elemento sensibHe che rac­
coglie le informazioni luminose per conver­
tirle in elettriche. 

Considerando infatti che la luminosità me­
dia dello spot in movimento è piuttosto ri­
dotta è •indispensabile che detto elemento 
sia particolarmente sensibile e proweda ad 
una forte amplificazione del segnale, con 
basso ,rumore. 

II tubo elet-tronico « fotomo1tiplicatore », a 
torto poco conosciuto ed apprezzato dai di­
lettanti, assomma tutti questi requisiti es-

E' vlalblle il tubo 
fotomoltipllcatore 

schermato da n■atro 
adnlvo. 
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senziali e consente una notevole semplifica­
zione circuit:aJle. 
In un tubo fotomoltiplicatore (fig. 2) tra il 
fotocatodo sensibile e l'anodo sono interpo­
sti, ad egu,ale distanza, un certo 111umero di 
elementi moltiplicatori ad emissione secon­
darfa ed a focaHzzazione elettrostatica pura, 
detti « dinodi ». Per avere un'idea delle ecce­
zionali caratteris,tiche di un fotomolrtiplica­
tore, riporto quellle norninali del tipo 931/A, 
imrpiegato daillo scrivente nel p-resente pro­
getto. 

"' z 
~ 
(/) 

z 
"' .. 

' 1 1 1 

1-1/1ss2s _; 
: sec.: 

- Il tipo 931/ A è un fototubo ad alta sensi­
bilità, impiegato principalmente in trasmis­
sioni « fac-simile », per la lettura della co­
lonna sonora in cinematografia e per ricer­
che di spettrometria nuoleare. 
Possiede nove stadi moltiplicatori a dinodi 
paralleli. 

La sensibilità massima del fotocatodo è 
quella relativa al color bleu (lunghezza d'on­
da : 4000 angstrom). 
L'appl,icazione di corrente, cioè il raipporto 

IMPULSI SINCR. 
ORIZZ. 

TEMPO 

fig. 5 

lnviluppo 

della modulazione negativa 
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fra selllSibilità anodica e queUa di catodo, 
con 100 volt per dinodo e 90 volt tra l'ultimo 
dinodo e l'anodo è : 1 x 10--6 

La sensibilità al massimo responso è : 
18600 µ.A/µW. 
Sensibillità anodica : 20 A/ lumen. 
Massima corrente anodica : 10 mA. 
Massima corrente d'oscurità a 75 °C : 0,lµA. 
Massima .tensione anodica di alimentazione : 
1250 volt. 
Rumore equivalente d'ingresso : 7 x 10- 12 
lumen. 

Dimensioni : Junghezza 9,3 cm. : diametro 
3,3 cm. 
Zoccola.tura : zoccolo speciale a 11 piedini. 

Il bu1bo in vetro deve essere schermato, la­
sciando una piccola finestra in corri-spon­
denza del fotocatodo. 

L'AMPLIFICATORE MODULATORE VIDEO 

Per avere una buona definizione dell'immagi­
ne è necessario che l'amplificatore video sia 
del tipo a larga banda e cioè atto ad amplifi­
care una tensione la cui frequenza è variabile 
da pochi Hz sino a qualche milione di Hz. 
La risposta dell'amplificatore è volutamente 
non lineare allo scopo di correggere la non 
brevissima persistenza del fosforo dei cornu­
ni tubi a raggi catodici per televisore circo­
lare. 
Cio è di capitale importanza per evitare che 
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riprendendo a livelli luminosi piuttosto alti, 
l',immagine sia priva di code e aloni e cioè 
non risulti « sparata ». 

Con riferimento allo schema elettrico, il se­
gnale video prelevato dalla resistenza di ca­
rico anodico del fototubo ( Rl2), unitamente 
agli impulsi di sincronismo provenienti dal 
televil!Ore, è inviato aUa griglia della prima 
sezione triodica di V2, che provvede alla ne­
cessaria mescolazione dei suddetti segnali, 
e alla amplificazione preJ.iminare. 
L'impiego di un doppio triodo preamplifica­
tore video in cascata è indispensabile al fine 
di 11idurre al minimo il rumore d'ingresso, 
specie per riprese a basso livello d 'illumi­
nazione. 
Ne! circuito di placca della V2A è inserita la 
resistenza di carico anodico (R 16) e l'indut­
tanza di compensazione aile frequenze alte. 
Onde evitare indesiderabili accoppiamenti 
tra i vari stadi e l'introduzione di ronzio at­
traverso l'alimentazione anodica è necessa­
rio inserire una cellula di filtro formata da 
una resistenza , (R17). e da un condensatore 
elettrolitico da 40 µF (C4) . 

Il segnale video compos-ito, dopo la prima 
preamplificazione raggiunge un particolare 
circuito, correttore di fase e compensatore 
della caratteristica di risposta video del si­
stema fosforo-fotomoltiplicatore, formato da 
CS, C6, Rl8. 
Il secondo triodo V2B, provvede alla ulterio­
re amplificaûone. 
Anche ne! circuito di placca di questo secon­
do stadio sono inseriti i già visti sistemi di 
compensazione aile frequenze alte e la cel­
lula filtro dell 'alta tensione. 
Il segnale, attraverso il filtro di banda ClO-

A destra in alto si scorge lo zoccolo della 931 /A; 
in basso la linea e i 
punti di attacco dele impedenze JAF3 e JAF4 . 

R26, perviene alla griglia del pentodo V3, 
che funziona da ampl-ificatore finale e modu­
latore dell'oscillatore U.H.F. 
Ncl circuito di ca todo di 3 è po_ 10 un po­
tenziometro, Pl , da 1 kohm, che o t itu isce 
il contro llo . emifis o della profondi tà di rno­
dulazione; il p otenziomct ro P2, ncl cir uito 
d i g ritsli a chermo erve ad ottener e nella 
fa e dt me sa a p un to, la migliore ri o luzio­
ne deWimmagine. 

La tensione modulante a video frequenza, di 
circa 4+6 volt picco-picco, prelevata da! con­
densatore elettrolitico da 16 µF (C13) è più 
che sufficiente per modulare al 100% l'oscil­
latore trasmettitore. 

L'OSCILLATORE TRASMETTITORE 

Come abbiamo già visto, l'uscita della « tele­
camera » è a radiofrequenza. 

E' stata scelta per l'oscillatore la banda ra­
diantistica U.H.F. compresa tra 425 e 455 
MHz. 

Le ragioni di questa scelta sono diverse ed 
alcune verranno discm;se più oltre. Comun­
que da un lato la necessità dell'uscita a ra­
diofrequenza su un canale ricevibile dai nor­
mali si:ntonizzatori U.H.F. e dall'altro quella 
di evitare tassativamente interferenze e inde­
bita appropriazione di un canale televisi­
vo assegnato alla R.A.I.-TV., hanno determi­
nato la scelta. 

Il circuito è un classico oscillatore a linee 
su mezz'onda. E' impiegato un doppio trio­
do tipo ECC91 (equivalente alle 616) il qua­
le puo erogare 1,5 watt con 250 volt massi­
mi di anodo. 
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La modulazione video è negativa in modo 
da rendere la trasmissione compatibile con 
i normali televisori e trame tutti i vantag­
gi che offre questo tipo di modulazione ri­
spetto a quella positiva. 

La profondità di modula2Jione puà raggiun­
gere facilmente anche il 100% senza temere 
gli inconvenienti riscontrati n~l sistema in­
tercarrier quando l'indice di modulazione è 
100; ossia quando la portante si annulla. 

fllamento e catodo sono « sdllevati » da mas­
sa a mezzo di impedenza di arresto, per mi­
gliorare il rendimento dell'oscillatore. 

La bobina di accoppiamento di antenna è co­
stituita da una « U » di filo di rame argentato 
da 1,5 mm, strettamente accoppiata alle li­
nee. 

L'uscita è a bassa impedenza. 

L'alimentazione anodica e di filamento av­
viene attraverso condensatori ceramici di di­
saccoppiamento del tipo passante da 500pF, 
saldati direttamente al telaio. 
F,accio notare l'ii.mpossibilità o quasi della 
soppressione di una banda laterale, percià 
la trasmissione sarà a bande laterali intere 
con larghezza di banda di circa 8 + 10 MHz. 
Infine qualcuno potrebbe obiettare ohe mo­
dulando l'oscillatore in iampiezza ne conse­
gue l'inevitabile modulazione di frequenza. 

Oià perà tuttalpiù potrà tradursi in una lieve 
modificazione del contras,to, spesso non fa­
cilmente avvertibile. 

L'ALIMENTATORE 
A titolo puramente informativo, nello sche-

TELESCHERMO 

ma elettrico, viene riportato anche l'alimen­
tatore. 

Il trasformatore, con primario universale e 
potenza di oirca 70 V A, deve possedere due 
secondari, uno iper i riscaklatori e l'altro per 
la alimentazione anodica. 

Per raddrizzare quest'ulHma è indifferente 
l'uso di valvole, diodi al selenio o al silicio. 
U buon filtraggio è assJcurato da una impe­
denza H/16 della G.B.C. 

Va tenuto presente che il tasso di corrente 
è di circa 60+65 mA iper gi,i anodi e di qual­
che milliampere per il fotomoltiplicatore; 

Il fototubo funziona ,solitamente con tensio­
ne anodica totale superiore a 1000 volt. Ho 
potuto constat.are che ri<lucendo detta ten­
sione diminuisce il guadagno, ma migliora il 
rapporto segnale / dis turbo. 

La tensione negativa rispetto alla massa, di 
circa - 300 volt, fornita da] secondo circuito 
rettificante RS5, RS6, è in serie alla tensione 
di alimentazione anodica + 250 volt); sd puà 
percià prelevare da! rnorsetto, 300 volt + 250 
volt una tensione pari a circa 550 volt, ten­
sione che per le ragioni già viste, si è dimo­
strata ottima. 

IMPIEGO E CONSIDERAZIONI GENERAL! 

Gli impulsi negativi di sincronizzazione, ne­
cessari per la perfetta stabilità dell'immagi­
ne, debbono essere prelevati dalla valvola 
clipper oppure dalla separatrice dei sincro­
nismi del televisore usato per le riprese, sin-

fig. 7 
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tonizzato per la migliore ricezionc di uno dei 
due programmi TV della R.A.I. 

L'ampiezza di detti impulsi non è critica, e 
<lovrà essere di circa 50 volt picco-picco. 
1n figura 4) è riportato il punto da! quale si 
puo ricavare la sincronizzazione e un sistema 
pratico per non dover eseguire modifiche e 
saldature. 
t'er le prove preliminari di taratura e di 
messa a punto è bene servirsi di m1a imma­
gine fissa e geometricamente ben definita, 
quale il monoscopio della R.A.1.-TV. E' bene 
,noltre, durante le riprese, che la stanza ove 
si opera non sia molto illuminata ed evitare 
,a convenzionale illuminazione in corrente 
alternata, poichè è ev,idente che questa non 
essendo costante corne quella solare, potreb­
be modulare il fotomoltiplicatore. 
La finestra del fotomoltiplicatore, che per il 
tipo 931/A si trova in corrispondenza della 
chiavetta dello zoccolo, va orientata verso il 
leleschermo, alla distanza di ciroa uno o due 
metri. 
Chi possiede un oscilloscopio a larga banda 
;,otrà controllare l'ampiezza e la forma de­
gli impulsi di sincronisimo, confrontandoli 
con quelli riportati in figura 5). 
L<l ricezione del segnale verrà fatta con un 
altro televisore, preferibilmente non nella 
1,tessa stanza, per evitare che il raster di 
quest'ultimo passa raggiungere il fototubo. 
Servendoci dei potenziomet11i Pl e P2 si tro­
va facilmente un punto corrispondente alla 
migliore modulazione c definizione, osservan­
do attentamente il monoscopio ritrasmesso 
dalla nostra « telecamera ». 

Passiamo quindi alla ripresa vera e propria 
di oggetti ed immagini. 
Per far oiè> bisogna apportare una lieve mo­
difica al televisore impiegato per le riprese. 

E' necessario cioè che la modulazione video 
della portante della RAI-TV non raggiunga 
lo spot. 
ln figura 6) sono le sem,plici modifiche ai due 
circuiti di base, perchè sui! cinescopio ap­
paia il solo raster sincronizzato. 
Se ara poniamo una mano sul teleschermo 
questa viene analizzata, amplificata e tra­
smessa dalla « telecamera ». Sulla schermo 
del seconda televisore potremo vedere l'om­
bra della mana; aUo stesso modo una fra-se 
scritta sui vetro di protezione del tuba. 
Con il dispositivo descritto in figura 7) è 
possiibile inoltre l'analisi e la trasmissione 
di diapositive e filmati. 
Prima di concludere debbo onestamente ri­
chiamare l'attenzione del lettore su alcune 
considerazioni. 
La telecamera, oggetto di questo articolo 
prevede l'usoita a radiofrequenza, ed è percio 
soggetta aile leggi emanate da! competente 
Ministero. 

Infatti irradiando il segnale, con opportuna 
antenna direttiva, sono stati possibili ottimi 
collegamenti su distanze superiori anche ai 
10 km. 

E' evidente che nel solo casa di trasmissioni 
in circuito chiuso non è richiesta alcuna li­
cenza. 
Qualche anno fa fu avanzata, dall'allora con­
sigliere dell'A.R.I. (Associazione Radiotecnica 
Italiana), lng. Gianfranco Sinigaglia, ilBBE, 
una richiesta al Ministero competente per il 
rilascio di licenzc per amatori TV. 

Dalla relazione chc accompagnava la richie­
sta leggiamo: 

« Già da alcuni anni, in varie parti del mon­
do, un certo numero di radioamatori ha af­
lronta lo il problcma di cffettua re l ra mis­
:.ionj tele,i ive, ia in ircuilo chiu o (cioè 
su cavo a piccola di s lanza) s ia in c ircula 
radio a piccola o media dis to.nza . i ha no li• 
zia che c pc rimenti del genc re . ono ta ti ef­
fc ltua ti negli U.S.A. c in uslra lia, ma qu 1 
.;he più c i in1 e re sa, specialmem e in lnghil­
Lerra e in Olanda ·ono s tatc effettuatc numc­
rose e ben organizzate trasmissioni da parte 
di decine di radioamatori », e più avanti: 
« In considerazione dell'utilità, anche di na­
rura sociale che un certo numero di appas­
sionati possa perfezionare le proprie ricer­
che in un campo oggi in rapido sviluppo e 
considerando che l'eventuale autorizzazione 
delle trasmissioni TV avrà, più che altro, lo 
scopo di incoraggiare gli esperimenti tele­
visivi, ma non porterà a un sostanziale au­
mento dell'ingombro delle bande concesse, 
lo scrivente ritiene che non vi dovrebbero 
essere diflicoltà alla concessione, ai radioama­
tori che ne facciano richiesta, dell'autorizza­
zione ad effettuare, sulle gamme di frequen­
za superiori a 420 Mc/s, trasmissioni del tipo 
AS o FS ». 

Purtroppo alla precisa richiesta il Ministero 
rispose con un rifiuto. 

Si ha perè> ra~ione di sperare che, in un pros 
sima futuro, 11 Ministero delle PP.TT. ritorni 
c.ulle propl1Ïe decisioni. 

fn lnghilterra intanto, dove viene concessa 
Jna speciale licenza per stazioni TV ct'ama­
_ore, previo superamento del solito e~·.1me 
;:,er le normali licenze, escluso l'esame di te­
.egrafia, si è già costituito il « B.A.T.C. ,, 
,British Amateur Television Club), il qua1e 
~ffettua frequenti trasmissioni sia in biam.:o 
e nero che a colori. 

C'è da augurarsi che il prossimo futuro sum­
menzionato passa essere veramente molto 
prossimo; solo cosi i radioamatori italiani 
potranno mettersi al passo in questo cam­
po, con gli stessi inglesi e americani e lan­
ciare orgogliosi i Ioro bravi « CO - TV ». 

Saro lieto di fornire tutte le informazioni e 
i consigJ.i che i Lettori vorranno richiederc ; 
a tutti auguri di buon lavoro. 
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Uome 
eostroire 
transis tort 
di potenza :N"P:N" 
dl Ettore A.e~eotl 

* Un breve ma interessantissimo articolo * 
Uno dei grandi vantaggi presenta­
ti <lai transistori sulle valvole, è di 
potersi realizzare nelle forme sim­
metriche PNP ed NPN. 

Sono noti i circuiti complementari 
cosi realizzabili e la loro semplici­
tà è a volte aipprezzahilissima, se non 
che si sarà notato corne sia <lifficoltoso 
rintracciare in commercio transistori di 
potenza NPN. 

Ne esi-stono ,di,versi tipi, realizzati dalle 
case costruttrici, ma per motivi impon­
derabili restano in numero Jimitatissi­
mo ; per cui desiderando costruire o 
progettate circuiti complementari con 
transistori di potenza, si è costretti a 
limitarsi entro il campo dei tipi disponibili. 

Con questa nota viene iiJ.lus·trato un metodo 
semplice che consente la costruzione di qual­
siasi tipo di transistore di .potenza NPN, par­
tendo da due transistori, l'uno NPN di piccola 
potenza e i'altro PNP di potenza od a,Jta 
potenza. 

11 circuito utilizzato prende il nome dal suo 
ideatore, Darlington, e vedremo corne la sua 
duttilità ci consentirà la realizzazione di sva­
riati transistori di potenza NPN. 

Consideriamo la figura 1. Un transistore 
NPN è direttamente accoppiato ad un tran­
sistore PNP: il risultato è un nuovo com­
plesso a tre terminali con le proprietà di un 
unico transistore NPN. I Hmiti di ques,to 
nuovo complesso che chiameremo « transi­
store composito » sono quelli del transistore 
finale PNP. Quindi se questo è di .potenza 
lo sarà anche il composito. In fig. 2 vengono 
date alcune possibBi combinazioni realiz:z:a­
bili con tutte le caratterisotiche elettriche del 
transistore composito risultante. Si noti co­
rne risulti elevato il guadagno in corrente be­
ta, ed è facile comprenderlo se si osserva 

Fig. 1 - Con un transistor• di piccola potenza NPN ed uno di potenza PNP è possibile realizzare un transistor• 
di potenza NPN. 
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Fig. 2 • Esempl di alcuni translstori NPN compositi e relative caratterlstlche elettriche risultantl. 
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segue fig. 2 

C 

B 

E 

OC141 OC36 

che è dato dal prodotto dei guadagni dei sin­
goli transistori. 
Ognuno potrà ingegnarsi ad ottenere aitre 
svariatissime combinazioni tenendo presen­
te queste semplici note: 
1) i valori massimi ammissibili di tensione 
e corrente per il transistore composito sono 
determinati essenzialmente dal transistore 
PNP (TR2). 

2) E' bene che i valori limite di tensione 
dei due transistori siano dello stesso ordine 
di grandezza. Ovvero, cio che è Io stesso, il 
transistore composito non deve superare i 
valori in tensione del tro.nsistore con i limi­
ti più bassi. 

3) Il guadagno in corrente {beta) è dato da! 
prodotto dei guadagni di ciascuno dei due 

segue fig. 2 

C 

8 

E 

OC141 2N277 
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transistori. ( Ad esempio se TRl ha un beta 
pari a 30 e TR2 un beta pari a 20, il beta Ti­
sultante per il transistore composito è 600). 

4) Per quel chc riguarda mas sima dissipa­
zione e massima potenza d'uscita tutto va 
corne se si trattasse del semplice transistore 
PNP (TR2). 

Un circuito di questo tipo pub sostituire 
in innumerevoli casi un vero e proprio tran­
sistore di potenza NPN, per cui se dovesse 
presentarsi utile reailizzare un progetto che 
ne faccia uso (in genere si tratta di ampli­
ficatori per bassa frequenza privi di trasfor­
matori d'accoppi,amento), nessuna paura. Un 
piccolo e comune transistore NPN, un ancor 
più comune PNP di potenza ed il gioco è 
fatto ! 

B 2.500 

le 12 A 

la 25 mA 

VcE 20 V 

Pc 2s0 88 W 



Von sole 1.000 Ure: 

on moltivibratore 
eeonomieo 
di Paolo Bergonzoni ~ 

Cosa sia c corne funzioni un multivibratore 
è noto ai più, comunque una « rispolverati­
na » non farà male a nessuno. Si tratta di 
due tadi amplilicatori con rcazione po ith·a 
praticamenlc totale. appiamo che quanùo 
la reazione po itha -;up'ra un certo valore 
ed in particolare quando il grado di reazione 
lendc allo zero, l'amplifkatore non è piü sla­
bile e net circuir.o i producono delle oscil­
lazioni . Questc oscillazioni ono basate sui 
fenomeni transi torii ( carica e scarica di con­
densatori e induttanze attraverso una resi­
Slcnza) chc a\ engono nci drcuiti qualora 
si apra o ·i chiuda un imcrruttorc. ei cir­
c.~i ti dcstinati a produrre egnali a catto, 
1 interruttore c rapprc ·en1ato da una valvola 
o da un transi tore, elementi che lavorando 
i~ ·aturazionc e in intcrdizione odd.isfano 
p1cf'!amcnte ai due stati aperto o ch.iu o di 
~n 1_~tcrrulto_re. Il multil'ibratorc, dunque, è 
11 PJ.~ semp!Jcc gcncratore dl impul i cd è 
p~rc10 molto u ato ia nella tccnica clettro-
111c~ che . ncl!a radiotc nica. L'impulsa chc 
dà .m usc1ta c p ·eudorcttungolare. Puo es ·c­
re mteressantc l'osscn•arc chc nei tralli oriz­
zomali di tali impul ·i la deri\'ata è nulla 
mcn(re nci tralli vcnicali chc indicano il pa ' 
sagg10 da uno tato . labile all'altro (intcr­
dizioi:ie aturazionc) la dcri\'ata raggiunge 
valon molto elevati Lcndenti all'in.fin ilo Pa . 
_-iamo ora ad csaminare il circui to illuslrato 
tn figura che pur scguendo lo hema del mul­
t ivibratore clas i differisce da es o pcr 
l'aggiunta di duc componen ti. Come è già 
stato dello basilarmentc i Lratta di un am­
plilicatore a due tadi; esaminiamoli uno 
per uno. 

1 · ·tadio . il Lransi-,Lor è usa Lo nclla conne -
ione a collellor comunc. La R, è ·tata cel­

la di valorc elc a10 (27 kU) affinche l'intero 
circuito pur fornendo lo lC'iSO cgn le di 
uscila d1, ipi minor potenza; cio al I to 
pratico . i identifi a con una maggior durata 
della pila. La ba e, in condizioni staticbe è 
polarizzata ad un polenziale pro simo a q~el­
lu dl mas. a daLo dal prodotlo della R3 per 
la carrent di fuga. L'ac oppiamcnto col se-

condo stadio è ottenuto mediante un conden­
satore di 10.000 pF. 

2° stadia - il secondo stadia non è molto dis­
simile dal primo. Per ottenere un'onda qua­
drata in uscita si è reso necessario inscrire 
una resistenza di carico ( data da RS + R6) 
più elevata di quella dello stadio precedente. 
La reazione si preleva corne nello stadio pre­
cedente ai capi di una resistenza da 27kQ. 

L'introduzione di RS perà sbilancia il cir­
cuito, viene cioè a diminuire la costante di 
tempo rispetto al :primo stadio. Per ripor­
tarla al valore iniz1ale si è resa necessaria 
quindi l'introduzione di R2, il cui valore perà 
non è critico (valori un po' più bassi o più 
elevati modi.ficano minimamente il circuito). 

l mpulsi grilletto 

Se si vogliono sincronizzare impulsi, oppure 
ottenere generatori di sequenze, oppure fare 
scattare circuiti in genere, risultano partico­
larmente adatti brevi guizzi di tensione che 
vanno sotto il nome di impulsi a grilletto. 

Questi si possono ottenere differenziando un 
impulso quadro. Siccome l'uscita del circui­
to precedentemente descritto si approssima 
notevolmente a queste condizioni si puè> in­
scrire una rete derivatrice direttamente al­
l'uscita del multivibratore. La derivazione di 
un segnale è resa possibile dal fatto che in un 
condensatore la corrente è proporzionaile al­
la derivata della tensione secondo la legge 

i(t) 
ô Ve 

ô t 
C 

Dovendo iperè> prelevare un segnale di tensio­
ne si chiuderà il circuito con una resistenw 
verso massa. La resistenza deve possibilmen­
te essere di tipo anti-induttivo. 

Variando il vaJore di C e di R varia il tem-

* Paolo Bergonzoni Via CastigHone 90 - Bologna 
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po di discesa dell'impulso differenziato. Ne) 
prototipo i valori di C. e di R. sono : 

Co = 1 20 pF; Ro = 1 00 kQ 1 

L'impulso che si ottiene a:ll'uscita del deri­
vatore ha l'andamento disegnato in figura: 

y 

Per poter ottenere impulsi solo positivi o 
solo negativi si introduce un diodo in pa­
raHelo aHa resistenza R ed un commuta­
tore che permetta in una posizione di corto­
circuitare gli impulsi positivi e nella altra 
quelli negativi. 

Nella posizione 1 si ricavano impulsi positivi. 

Nelfa posizione 2 si ricavano impulsi negativi. 

Elenco dei componenti : 

Rl 27 kO 1/ 4 W 10% 

R2 180 le{) 1/ 4 W 20% 

R3 R4 = 47 kQ 1/4 W 10% 

R5 100 kQ 1/ 4 W 10% 

R6 27 kO 1/ 4 W 10% 

Cl C2 = 10.000 pF miniatura 20% 

TR1 = TR2 = 2G109 (OC71, 2N169) 

Un• buetta forata ( TEKO J 

Una pila Novai ( 9 V ) 

Minuterie 

Tutti i componenti, nuovi, sono stati com 
perati presso: 

Zanibonl - Vi■ S. Carlo 7 - Bologn■ 

Realizzazione pratica 

Con questo circuito gli appassionati di minia­
turizzazione potranno sbizzarrirsi a piacere. 

Nell'esecuzione pratica l'insieme è stato mon. 
tata su una piastrina forata contenente corn-

,---------------- ---------- -9 1 

R6 

Rl 

R 2 C 2 
Cl RS 

US CI TA 

RJ R4 

Multivlbratore 
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Co 

C>----4:I----+-----

__f1__rL Ro 

Olfferenziatore 

plessivamente 9 fori distanti fra loro mm. 
6,5. E' molto importante che i transistor ab­
biano caratteristiche il più possibile uguali 
fra loro. 

La tolleranza delle resistenze ( tranne ,la R2) 
deve essere del 10%. 

Essendo la potenza dissipata minima, posso­
no essere benissimo impiegate resistenze 
1/4 W. La AUen Bradley costruisce anche 
resistenze da 1/ 10 W: tali resistenze appor­
tano una ulteriore miniaturizzazione al com­
plesso. 

I condensatori _usati sono a pastiglia del tipo 
giapponese di minimo ingombro ( grandi me­
no di una lenticchia ). 

Se si vuole usare il circuito corne iniettore 
di segnali per radio-riparazioni si consiglia 

2 
OA 7 2 

Tosatore 

di inserirlo in un cilindretto di plastica por­
tante ad una estremità un puntale; nella 
reaHzzazione il circuito è stato inserito in un 
tubetto di medicina:li. 

La pila consigliata date le ridotte dimensioni 
è la Novel giapponese (9 V). 

Bisogna prestare attenzione durante il mon­
taggio a non introdurre capacità parassite 
che modificherebbero notevolmente la for­
ma d'onda. 

Qualora s-i usi il circuito non esclusivamen­
te per radioriparazioni si pub conferire al 
complesso una sistemazione più solida, inse­
rendolo in una scatoletta nella quale dovran­
no essere montati due com.mutatori: 

1) commutatore onda quadra impulso a gril­
letto. 

2) impulsi a gri!letto positivi, impulsi a gril­
letto negativi. 

2 
1 Ir-''---''---''---

2,.,--,---,-
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• a enra dl EUore Accenti ~ 

Caratteristlehe dei tran11i11tori. 

FBEQIJEN.ZA. 

* Si usano spesso e correntemente strane 
espressioni per indicare il comportamento del 
transistore in frequenza, senza che sia avver­
tita la loro sostanziale inesattezza. Cosl si 
possono sentire e leggere espressioni quali 
• massima frequenza di lavoro •, « limite mas­
simo di frequenza » e cosl via. Frasi senza al­
cun senso tecnico e tantomeno scientifico, che 
hanno il grande inconveniente di creare con­
fusione ai non esperti e quel che è peggio, 

anche agil esperti. * 
Se fusse stato definito un unico tipo di fre­
quenza limite, riferitu a particolari ed uni­
versali condizioni di lavoro per un transi­
store, le proposizioni del tipo sopra ripor­
tate potrebbero essere tollerate; ma vedre­
mo che questo 1Zun avviene, anzi, esistono 
diverse frequenze limite, definite in diversi 
modi ( ciuè per diverse condizioni di la­
voro) diff erenziantesi in valore anche di 
fattori notevoli, seppure riferite allo stesso 
transistore. In altre parole se si parla di 
massima frequenza di lavoro, è indispensa­
bile specificare a quale tipo di lavoro ci si 
riferisce, altrimenti si resta nell'indetermi­
nato, per non dire nell'errore. 

Vediamo ara quali parametri sono stati de­
finiti per inquadrare il f unzionamento del 
transis/ore al variare della frequenza di se­
gnale; giungeremo cosi alla conoscenza di 
quattro valori tipici, quattro parametri equi­
valentisi per importanza, ognuno dei quali 
è sufficiente a permetterci d'inquadrare i di­
versi transistori. 

FREQUENZA DI TAGLIO ALFA 

Vno dei primi parametri utilizzati nella lec­
nica del transistore è la ben nota « f requen-
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za di taglio alfa», indicata per lu piit nei 
cataloghi con i simboli fa ovvero fr.xb. Que­
sto parametro fu introdotto molto tempo 
addietro poichè ne riusciva agevole la mi­
surazione e poichè s'adattava bene a valu­
tare il rendimento del transistore alle alte 
frequenze. Più precisamente si definisce con 
tale termine « quella frequenza alla quale 
il guadagno in corrente del transistore usa­
ta in circuito a base comune ( alfa), dimi­
nuisce di un fattore pari a 0,707 rispetlo al 
sua stesso guadagno in bassa frequenza ». 

Potrà sembrare strana la scella di quel par­
ticolare fattore, ma si consideri che esso 
corrisponde ad una diminuzione in guada­
gno di tre unità espresse in decibel. 

FREQUENZA DI TAGLIO BETA 

Analoga alla precedente, si riferisce perà ad 
un circuito ad emittore comune. Precisa­
mente è « quella frequenza alla quale il 
guadagno in corrente del transistore usato 
in circuito ad emittore comune (beta) di­
minuisce di un f attore pari a 0,707 ris petto 
al sua stesso guadagno in bassa frequenza ». 

Si indica normalmente con f~, 

Per ztn stesso transistore la frequenza di 
taglio beta è molto più bassa della frequen­
za di taglio alfa: un OC7 J ad esempio ha 
f~ = JO khertz ed f'Z = 350 khert. 

Già a questo punto puà cumprendersi l'in­
sufficienza di espressioni quali « massima 
f requenza di lavoro »; è assolutamente in­
dispensabile specificare clw tipo di freqzwn­
za limite s'intende, altrimenti è impossibi 
le comprendersi. E poi la f requenza rli ta-



gtw oeca, ad esempw, non è il limite di 
funzionamento per wz transistore in circui­
to amplificatore ad emittore comune, ma 
anzi questo funziona benissimo anche a fre­
quenze notevolmente superiori a quella di 
taglio. 

Ci si potrà allora chiedere quale sia il reale 
e pratico limite di funzionamento, ,111el va­
/ore di khertz da ritenersi non superabile. 

A questo si puà rispondere subito in modo 
perà alquanto indicativo: uno stadio ampli­
ficatore con transistore in emittore comune 
puà f unzionare fino ad una frequenz,z pari 
al 20% della f requenza di taglio alfa, men­
tre con circuito a base comune fino alla f re­
quenza di taglio alfa stessa. Da questo sc~n­
de che il circuito a base comune çi pre5ta 
meglio all'impiego sulle alte frequenze. 

Ora perà esiste e bisogna considerare un 
altro tipo di « lavoro » realizzato da un tran­
sistore, e cwe l'oscillazione. Esaminiamo 
quindi un altro parametro. 

MASSIMA FREQUENZA D'OSCILLAZlONE 

Cosa s'intende con questa espressione? lm­
maginiamo di realizzare un circuito oscil­
lante con un transistore ad emittore cornu­
ne; cù) lo si potrà ottenere riportando par­
te del segnale d'uscita in ingresso, ad esem­
pio con un accoppiamento induttivo tra due 
bobine. Se il segnale riportato in entrata 
è cosl. f allo che potenzia il segnale di in­
gresso o, più precisamente, se questi se­
gnali sono in f ase, ha origine un f enomeno 
rigenerativo ( reazione positiva), e le oscil­
lazioni si mantengono. lmmaginiamo ora di 
aumentare in qualche modo la frequenza 
d'oscillazione, ruotando ad esempio un op­
portuno variabile o variando l'induttanza del­
le bobine; si potrebbe osservare che giunti 
ad una certa frequenza il circuito cessa di 
oscillare, proprio corne se fosse cessato lo 
accoppiamento entrata-uscita. 

La frequenza cosi trovata è definita corne 
« massima frequenza d'oscillazione ». 

Cos'è avvenuto nel nostro circuito perchè 
si sia verificato un f enomeno del genere? La 
ris posta è abbastanza semplice: aumentan­
do la f requenza di lavoro il guadagno in 
corrente del transis tore ( beta) diminuisce 
in maniera continua. Cosi si passa per la 
f requenza di taglio beta, a cui corrisponde 
un guadagno pari a 0,707 volte il guadagno 
in bassa frequenza, poi si raggiunge la fre-

quenza di taglio alfa, a cui corrisponde un 
guadagno ancora più basso, ed infine si rag­
giunge una cerca frequenza alla quale il be­
ta del transistore assume il valore unita­
rio. Affinchè un circuito oscilli è necessario 
che l'elemento attivo, il transistore nel no­
stro caso, abbia un guadagno superiore al­
l'unità e quindi questa sarà la cercata « mas­
sima frequenza d'oscillazione ». Per questo 
motiva spesso viene anche delta « frequen­
za di taglio J » ed i simboli normalmente 
in uso per indicarla sono i seguenti: f m .. 

ovvero f•. 

Da quanta ora detto risulta che per uno 
stesso transistore la massima frequenza di 
oscillazione è più alla della frequenza di ta­
glio beta, che della frequenza di ta?lio alfa. 
Ad asempio un OC7 J potrebbe osczllare an­
cora ad 1,5 Mc/s. 

Per completare la nostra descrizione non 
possiamo tralasciare un altro parametro, en­
trato ormai in uso corrente soprattutto per 
transistori ad altissime frequenze e di cui è 
prevedibile un sempre più generale impiego. 

Abbiamo visto corne si ottenga la frequenza 
di taglio J aumentando in maniera continua 
la frequenza d'oscillazione ed osservando a 
quale punto cessino le oscillazioni._ A q~esto 
punto dovrebbe sorgere un dubbw: szamo 
perfettamente sicuri che_ il guadagno del. trai:­
sistore sia sceso proprio al valore umtarw 
alla frequenza di cessazione delle os_cillazio_­
ni? Nel circuito esistono delle perdite resz­
stive che non possono in alcun modo essere 
eliminate completamente, e che producono 
l'effetto d'impedire che i! trc:ns~store ?scilli 
prima che il guadagno umtarw sza raggiunto. 

Ora questa puà sembrare una finezza; e lo 
è infatti per transistori di bassa freq~enza; 
ma una misurazione di tal tipo esegutta con 
i moderni transistori per elevatissime fre­
quenze risulta oltre che difficoltosa, anche 
pochissimo precisa. 

Per questo motiva è stato definito un nuovo 
parametro di rapida determinazzo"!e e so­
pratutto inequivocabile detto « Gain Band­
with Product » il cui valore si ottiene nel se­
guente modo: anzichè raggiungere la frequen­
za alla quale il transistore cessa di oscilla­
re, ci si ferma un po' prima; si misura i~ 
guadagno beta a quella frequenza e lo si 
moltiplica per la frequenza stessa. Il risul­
tato è una nuova frequenza: quella cercata. 

E' possibile una misurazione di questo tipo 
poichè al di sopra di una certa frequenza 
il prodotto frequenza-gaudagno si mantiene 
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costante ,ed uguale alla teorica massima fre­
quenza d'oscillazione. 

Possiamo quindi ritenere equivalenti i due 
parametri « massima frequenza d'oscillazio-

SIMBOLI SIGNlHCATO 

fa, fob frequenza di taglio alfa 

ff3, foe f.requenza di taglio beta 

ne " e « Gain Bandwith Product ». 

Concludendo possiamo riassumere i quattru 
parametri considerati nel seguente spec­
chietto: 

CIRCUITO 

base comune 

emittore comune 

fmax, f1 massima frequenza d'osciHazione emittore comune 
( frequenza di tawJio uno) 

fT, f,, FT Gain Bandwith Product 

NOTA: essendo all'incira fT=f1 

Nel prossimo numero: 

Tx 

2 metri del 

dott. 

Luigi Rivola 

emittore comune 
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Capitolo A 

I CIRCUIT! BASE 

Generalità 

L'analisi delle schema di una comunque complessa apparecchiatura elettronica, mostra 
che essa è costituita dall'associazione di più circuiti opportunamente co\legati. Ciascuno 
di questi esplica una propria ben definita funzione nell'ambito del complesso e solo dal 
contemporaneo corretto funzionamento di tutte quante queste « parti » deriva il regolare 
funzionamento della apparecchiatura. 

Come si è anticipato nella introduzione, definiamo queste unità circuitali « circuiti base " 
dell'Elettronica. 

Esaminiamo ora il concetto di « circuito base » per stabilire quali ne debbano essere le 
caratteristiche fondamentali 

lntendiamo per circuito base un circuito che presenti assieme le seguenti caratteristiche: 

1 ) massima semplicità 

2) precisa funzione 

3) carattere nettamente elettronico 

La condizione l ) non richiede commenti di sorta; la condizione 2) significa che il nostro 
circuito ha un ben definito campo di impiego per cui è stato progettato ( ad esempio 
amplificatore, oscillatore, raddrizzatore, ecc. ); la condizione 3) specifica che il circuito 
in esame è un circuito tipicamante elettronico. 

Questo perchè nella nostra trattazione, che · è ovviamente limita-ta da ragioni di tempo e 
di spazio, NON comprenderemo i circuiti base propri della elettrotecnica quali ad esempio 
i partitori, i circuiti risonanti, i circuiti dei relè, dei motori, ecc. in quanto si suppongono 
noti al Lettore. Qu&lora questi facciano parte di un qualche apparato elettronico saranno 
riguardati soltanto dal punto di vista dei componenti. 

ln pratica troveremo che i circuiti base sono circuiti che si fondano in genere sulla presenza 
di uno o più elementi non lineari, quali tubi, semiconduttori, materiali magnetici. 

Gli unici circuiti base che troveremo privi di elementi non line&ri sono i filtri, gli 
equalizzatori e gli attenuatori: : questi pur essendo, di -norma, interamente formati da ele­
menti passivi ( resistenze, induttanze, capacità) appartengono già al campo del-la elettro­
nica, anzichè a quelle della elettrotecnica. 



A,l 

Il capitole A è divisa nei seguenti sattotitoli: 

A 1 Ampl ificatori 

A 2. Oscillatori sinusoidali 

A 3. Modulatori 

A 4. Demodulatori 

A.5 . Mescolatori 

A.6 Rettificatori 

A 7. Stabilizzatori 

A.8 Oscillatori non sinusoidali 

A 9. Circuiti formatori, limitatori, squadratori 

A.1 O. Circuiti logici ed operazionali 

A 11. Filtri 

A. 12. Attenuatori 

A.13. Equalizzatori 

A.14 Circuiti a scatto 

A 15 Amplificatori magnetici 

A 16. Circuiti trigger 

A 17. Circuiti sfasatori 
A.18. Circuiti temporizzatori 

A.19. Circuiti contatori 

A 20 . Circuiti di relè elettronici 

A 21. Circuiti speciali 

A 22. Linee ed antenne 

c!rcu iti base sono le •pietre» con cui si puà costruire un comunque complesso appa­
rllto elettronico. Ognuno di essl ha una proprla costante e ben de0nita • foionomia • : il 
riconoscere quMta a prima vista, fra le aitre. glova moltlsslmo al Lettore che vuole identlfi­
care l ci rcuitl base componcntl quals iasi schema complcsso. Occorre pertan to abituarsî a 
dlsegna re Il clrculto base sempre nella stessa maniera fi no a c;he diven11 famlllare . Pari 
importanza ha lo studio delle caratterlstlche fondamentali dei singoll circ:ulti base. Noi 
paragrafi che seguono cl sforzeremo dl metterle ln evldenze il più chîaramente e sempll­
cemente possibile. 

A.mplificatori - generall,tà 

Uno dei dispositivi di maggiore impiego nella tecnica elettronica è senza dubbio l'am­
plificatore. Vediamo dunque di definirne chiaramente il concetto e le caratteristiche. 

Si defini,ce ampllficatore ogni di,po,itivo c■pace di ampllficare l'energia di un feno­
meno Hnza alterarne apprezzabllmente la qualiti. 

Tratteremo in questo corso ,oltanto gli amplificatori capaci di ampliftcare fenomeni 
elettrici. 

Gli amplifa:atori , dt cui ci occupiamo, sono class if!cabili ln moite maniere diverse 
a seconda del tipo dl circulto e delle caratterstiche di funzionamento. Dato che nelle pubbl l 
cazioni tecniche, llbrl e riviste , si usano ind ifferentemente tutte ques te svariate classlfice­
zionl, ce rcheremo d i riassumerle brevemente al 'lne di due al Lettore un quadro il piu 
possibile completo della situazionc. Prima perà, premett iamo qualc~ conslderazione su i 
fenomeni elettric che c i proponiamo d1 11mplificare Essendo fenomenl elettrlcl essl sarenno 
caratterizzati came al solito dai parametri: 

tensione oppure corrente 

frequenza e forma d'onda . 

Se ch iam iamo segnale di ingresso il fenomeno da amplif1care è ovvio che potremo 
solo parlare di amplificazione di tensione o di corrente, data che non ha senso parlare di 
amplificazione di frequenza o forma d 'onda : anzi queste dovrebbero ritrovarsi all'usdta 
assolutamente inalterate. 

Gli amplif1catori possono essere classificati came indicato nella tabella a fianco. 



a) l 
h) l 

I 

c) ◄ 

d) l 
e) 

1 
f) 

1 

AMPLIFICATORI 

CLASSIFICABILI IN: 

!mpl. di tensione 

dmpl . di corrente 

ampl. di potenza 

ampl. a tub, e lettronici 

ampl. 11 tran\lstori 

ampl a diodi 

ampl magne ticl 

ampl ln classe A 

ampl. in classe AB 

ampl. ln classe B 

ampl in classe C 

ampl. corr . continua 

ampl. aud lofrequenza 

ampl. radiofrequenza 

ampl vldeo 

ampl. c .c. ad accopp. diretto 

ampl . c.c . cascode 

ampl. CC. differenziale 

ampl . RC 

ampl. LC 

ampl. a trasformatore o ad autotra-
sform&tore 

ampl. selettivi 

ampl. invertitori di fase 

ampl. distribuito 

ampl. controfase ( push-pu 11 ) 
ecc. 

ampl . con catodo a massa 
( emettitore comune per i 
transistori) 

Qmpl. con griglia a massa 
(base comune per i transi-
stori) 

ampl. con placca a massa 
( collettore comune per i tran-
sistori) 

SE CONSIDERAT! DAL PUNTO 

Dl VISTA DEL: 

uso principale dell'amplifica­
tore 

elemento amplificatore usato 

funzionamento della valvola 
o del transistore 

campo di frequenza del se­
gnale amplificato 

accoppiamento con lo stadio 
success ive 

collegamento del tubo o del 
transistore 

A,12 



A,1 3 Esaminiamo ora una ad una tut te le sopraindicate classificazioni: 

a) Amplificatore di tensione è quello in cui il fine da conseguire è il guadagno di tensione; 
in un tale amplificatore la tensione di uscita è normalmente ottenuta ai capi di una 
alta impedenza e la potenza richiesta per produrre questa tensione è normalmente picco­
la e di nessun interesse per il progettista del circuito 

Amplificatore di potenza è quello in cui la potenza di uscita è il fine da conseguire; in 
questo caso il segnale di uscita si ottiene ai capi di una impedenza bassa il più possibile . 

Gli amplificatori di corrente sono quelli in cui il fine da conseguire è il guadagno di cor­
rente. Particolarmente adatti a questo scopo sono i transistori, che per loro natura sono 
amplificatori di corrente Tuttavia gli amplificatori di corrente sono raramente usati dato 
che è molto più semplice amplifK:are la tensione che si ottiene ai capi di una resistenza per­
corsa dalla corrente da amplificare piuttosto che la corrente stessa 

b) Non occorre commento a questa cassificazione; occorre ricordare soltanto che gli am­
plificatori magnetici, qui indicati per completezza di trattazione, non hanno alcuna ana­
logia con gli altri sopra indicati . 

c) Amplificatori in classe A sono quel li in cui la tensione di polarizzazione e l'ampiezza del 
segnale di ingresso sono tali che la corrente di placca {o di collettore) scorre per lutta la 
durata del periodo dell'onda di ingresso. Questa è la normale classe di funzionamento per 
gli amplificatori di tensione e gli amplificatori di potenza a un solo tubo {o transistor) . 

Il rendimento massimo teorico raggiunge il 50 % . Quello realizzabile praticamente è mi­
nore del 30 % . 

Amplificatori in classe AB sono quelli in cui la tensione di polarizzazione e l'ampiezza del 
segnale di ingresso sono tali che la corrente di placca ( o collettore) scorre per più di mez­
zo periodo, ma per mena dell'intero periodo dell'onda di ingresso. Questa classe di funzio­
namento è applicabile agli amplificatori di potenza in push-pull e consente una uscita 
più alla ed un miglior rendimento rispetto ai push-pull in classe A a parità di potenza di 
ingresso. 

Amplificatori in classe B sono quelli in cui la polarizzazione è regolata circa al valore di 
interdizione del tube { o transistor); di conseguenza la cor rente di placca { o collettore) 
è nulla o molto piccola in assenza del segnale di ingresso. La corrente di placca {o collet­
tore) scorre solo per mezzo periodo {quelle positive) dell'onda di ingresso. Questa classe 
di funzionamento è applicabile agli amplificatori di potenza in push-pull e consente un 
ulteriore aumento in potenza ed efficienza rispetto a quelli di classe AB. Il rendimento 
teorico massimo è 78,5%. Quelle realizzabile praticamente si avvicina al 65%. 

Amplificatori in classe C sono quelli in cui la polarizzazione è molto più grande del valore 
di interdizione del tubo { o transistor), cosicchè non c'è circolazione di cor rente di placca 
{ o collettore) in assegna di segnale di ingresso e, quando questo è applicato, la cor rente 
circola solo per una frazione del semiperiodo positive dell'onda di ingresso. L'angolo di 
circolazione della corrente è di solito compreso fra 120° e 150° 

11 rendimento teorico massimo è l 00 % ; in pratica si pub raggiungere 1'85-90 % . 



Generatori di tensione e di corrente. 

Oltre agli e\ementi passivi ( resistenze, induttanze, capacità), si trovano present i nei cir­
cuiti elet<trici ed elettronici anche degli elementi attivi, cioè che generano energia. Per 
questa ragione vengono chiamati GENERATORI. 

Sappiamo dalla Elettrotecnica che l'energia elettr ica è deflnita da\ prodotto « tensione per 
corrente ». 

Esaminiamo perciè i geQeratori dal punto di vista di questi due fattori. Prendiamo corne 
esempio un generatore di uso comune: un elemento di pila a carbone Ci proponiamo 
di defrnire mediante misure le sue proprietà 

Misuriamo la tensione Eo a vuoto ( *) ai morsetti: troviamo E, = 1,4 volt . Questa è la mas­
sima tensione che il generatore pub erogare. 

Chiudiamo ora la nostra pila in corto circuito e misuriamo la corrente 1.,., di corto cir­
cuito ( **): 
Troviamo I" = 4,5 ampere Questa è la massima corrente che il generatore pub erogare. 

M 

l t î p + Eo 

' V•E 0 

Ri 

l 
fig. D, 1, 1. a 

M' 

E0 e I" sono due elementi caratteristici e COSTANTI che ci permettono di definire il 
generatore in esame. Che cosa deduciamo allora da questo comportemento? Che poichè 
I" non è infinitamente grande, ci sarà internamente al nostro generatore 1.111a resistenza 

E. 1,4 
R, = -- = -- = 0,31 ohm posta in serie alla tensione E0 • Di conseguenza potremo 

1 4,5 

rappresentare il generatore in esame con il circuito equivalente di fig. D, l, 1.a ove P rap• 
presenta una pila aven te resistenza interna zero cioè un generatore di tensione ideale); R, 

M 

p t 
î + Eo 

+ V 

Fig. D, 1, 1.b 

j 
M' 

D,1,1 

R 



D,1,1 2 rappresenta la r~istenza interna della pila reele; M,M; i morset11 dellu pila reale; V 1~ 
tensione che s, ha a detti rnorsetti. Questo clrculto equfvalente ha Il preglo di consentire 
a1 progettista di celcolare esattamente quale sarà Il comportamento del genera tore per dlffe­
rentl condizionl dl carlco. lnfattl se colleghlemo fra i morsetti M,M' un carico R = 3,5 ohm 
( fig. 0, 1, 1.b) appare subito evldente che la tenslone V ai predetti morsettl sa rà minore 
della tenslone E.. in quanta la pifa ideale P è chiui:a su un partitore formato da R, ed R. 

Di conseguenza la tensione E., si suddividerà fra R, ed R in maniera proporzionale alfe 
rispettive resistenze. Applicando la legge di Ohm si ha: 

Eu 1.~ 1,4 
= --- = ----- = -- = 0 ,367 A [ corrente erogata J 

R, + R 0,31 + 3,5 3,81 

E. 
V = IR= ---R = 0,367 · 3,5 = 1,28 V [tensione ai morsetti] 

R, + R 
E., - V = lR, = 0, 12 V caduta di tensione nella resistenza interna 
!n questo modo al variare del carico sarà facile ricavare il valore della tensione erogata. 

Possiamo pertanto ritenere completamente definito il comportarnento della nostra pila 
corne generatore di tensione. 

Analizziamone ora il comportamento corne generatore di corrente . 

Si era visto precedentemente che la I" era la MASSIMA corrente che la pila poteva erogare. 
Ora, se consideria-mo ·la corrente l« corne elemento fondamentale del generatore al posto 
della Eu, dovremo ammettere, per giustiflcare la presenza di E0 a morsetti aperti che ai 

E. 
capi del generatore sia derivata una resistenza R, = -- = 0 ,31 Q uguale a quella tro-

1 
vata per il generatore di tensione. 

Si giunge cosl a uno schema equivalen te del tipo di fig. D, 1, 1 .c dove questa volta P rap­
presenta una pila ideale avente una resistenza interna INFINITA, ( cioè un generatore ideale 

ltt 

1 
+ M 

Ri 

Fig. D, 1, 1.c 

M' 

dl cor rente); R1 rappresenta la res1stenza interna della pila reale, M,M I mor,et tl della 
pifa reale. Il conduttore che collega il polo negativo dl P al morsetto M' à !ndicato trat• 
teggiato per ricordare che la pila ha reslsten:i:a infinlta. Qualora si colleghl al morsetti 
M,M' una reslstenza esterna R 3.5 ohm ( fig. D, 1, 1.d) corne nef caso preceden te, tro­
viamo che la I" scorrendo nef parallelo formato da R, ed R determina a! morsetll M,M' 
una tensione· 

R R, 
V = I" --- = 0,285 · 4,5 = 1,28 ,l identica a quella precedenternente trovata . 

R + R, 

Possiamo allora dire che dato un generatore reale questo potrà con per-rerta eqvrvarl!f-.d 
essere riguardato corne generatore di tens ione o di corrente. 

Generalizziarno ora le conclusion! ritrovate per la pila in esame : 

Dato un generatore qualsiasi di energia elettrica ( continua o alterna ta). questo potrà 
essere riguardato o corne generatore di tensione o corne generatore di corrente. 



D,l,l3 

fig. D, 1, 1. d 
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1 
M 

Ri 

M' 

Ne! primo caso verrà rappresentato con un circuito equivalente serie del tlpo riportato 
in fig. D, 1, l.e. 

Ri 

Eo 

fig. D, 1, 1. e 

Nel secondo caso con un circuito equivalente parallelo corne in fig. D, 1, 1.f. ln embedue 
questi circuiti sono indicate le impedenze interne anzichè le resistenze per la maggiore 
generalità. 

1 generatori di tensione e di corrente sono in queste due figure rappresentati con un 
circoletto barrato rispettivamente verticalmente o trasversalmente. Questi sono i simboli 
che per convenzione rappresentano generatori ldeali. 

Generatore ideale di tensione è un generatore avente impedenza interna ZERO. 

Generatore ideale di corrente è un generatore avente _ impedenza interna INFINITA. 

E' ovvio che tali generatori non sono rea lizzabili altro che approssimativamente. Basta 
pensare che un generatore di tensione ideale non var ia la tensione di uscita al variare 
del carico, . . al limite per carichi infinito, dovrebbe erogare una corrente infinita .. . Ana­
logamente un generatore ideale di corrente, dovrebbe erogare una corrente costante 
qualunque sia il valore della impedenza esterna ... ! 

Nella pratica si considerano generatori d i tensione quelli che hanno impedenza interna 
bassa rispetto a quella del carico esterno, generatori di corrente quelli che viceversa 
hanno impedenza interna alla rispetto a quella del carico esterno. 1 due schemi serie 
e ·parallelo sono perfettamente equivalenti. Il criterio di convenienza per l'uso dell'uno 
o dell'altro schema si basa sui fatto che se il circuito esterno è costituito da impedenze 
in serie il calcolo sarà semplificato usando lo schema serie; viceversa converrà usare lo 
schema parallelo se il circuito esterno sarà costituito da elementi in parallelo. 

R 

M 

î 
V 

l 
M' 
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fig. D, 1, 1. f 

NOTE 

( ·) Per tension• a Yuoto si lntende quella m,surata con uno strumento che non assorba 
corrente da! generatore in esame, cioà non lo carichi. Questa condizlone I! perb ln genere 
reallzzabile solo approssimatlvamente in quanto tutti gll strumentl che la tecnlca off re 
hanno una lmpedenza Interna non lnflnlta. La mlsura e tanto più esatta quanto plu la 
impedenza Interna del generatore I! trascurabile rlspetto a quel la del vol tmetro. ( Un 
voltmetro che presenta lmpedenza Interna Jnfinita è quello elettros tatlco, quando è usato 
per mlsure di tenslone continue. Tale condlzlone non sussiste plù quando si misurano 
tensioni alternate in quanto in tel caso lïmpedenza della capacltà interna dlvlene fini ta 
e cresce col crescere della frequenza. 

( Come la formula della reattanza di un condensatore dimostra): Z = Xe = 
wc 

( **) Per corrente di cortocircuito si intende quella che il generatore eroga quando si 
cor-tocircuitano fra loro i morsetti. ln pratica tale misura è afletta dall'errore che com­
porta ·la resistenza non nulla dell'amperometro e del conduttore che realizza il corto­
circuito. Essa risulterà tanto più approssimata quanto più questa resistenza sarà pic­
cola rispetto a quella interna del generatore. 

Avvertenze al Lettore . 

Non tutti l generatori possono essere provati in corto circuito . 

Anzi per la maggior parte dei generatori di tensione questa condizione conduce alla di­
struzione del generatore, in quanta provoca un ,passaggio di corrente cosl elevato da 
risca-ldare il conduttore fine alla fusione o quanto meno alla distruzione dell'isolamento. 

Nel caso di apparecchiature contenenti tubi, ( e:;empio : raddrizzatori a valvole) l'eccesso 
di corrente provoca la distruzione dello strate di ossidi ricoprente il catodo e quindi 
l'esaurimento del tubo. 

Viceversa i generatori di corrente possono impunemente essere messi in cortocircuito in 
quanto tali correnti sono automaticamente limitate dalla alta resistenza intema. 

Quando occorre conoscere la resistenza in,terna di un generatore il metodo usato in 
pratica è quello di caricarlo con una resistenza, misurare la tensione V ai suoi capi 
e la corrente I assorbita da questa. La resistenza interna è allora data dalla caduta di 
tensione da vuoto a carico E0 -V d ivisa per la corrente 1 misurata. 



PROIILEMI 

( allegati a paragrafo D, 1, 1 ) 

Problema 1) 

Dato un generatore G di cui conosciamo la tensione a vuoto E0 = 250 V e la corrente di 
cor-tocircuito I..,= 125 mA, trovare l'impedenza interna. La corrente di cortocircuito è in 
fase con la tenslone. 

Problema 2) 

Calcolare la tensione di uscita del generatore di cui sopra per seguenti carichi: 20 kQ, 
1 MO, 20 Q. 

Soluzlone problema 1 ) 

Dato che la corrente è in fase con la tensione l'impedenza interna del generatore è una 
pura resistenza : Precisamente: 

250 
R1= ---- =2kO 

0,125 • 

Soluzlone problema 2 ) 

Per il carico R = 20 kQ troviemo applicando il cir­
cuito serie (fig. D, 1, 1. g): 

I= 
R1+R 

V= IR= 11,364. 20000 = 227,28 V 

250 'l 

22000 
= 11,364 mAf 

Eo 

fig. D, 1, 1. g 

l 
V 

j 

l· 
R 



Applicando il circuito parallelo (fig. D, 1, 1. h) troviamo: 

V=I. 

V 
l=-­

R 

=0,125 2
·
10

'·
2

·
10' a22728V 

2,2 . 102 
' 

227,28 

20000 
= 11,364 mA 

Come si vede risultati sono uguali . 

.. l 

1 
Ri V R 

fig. D, 1, 1. h 

Per il carico R = 1 MQ si rileva subito che R1 è trascurabile rispetto ad R: di conse­
guenza il generatore pub considerarsi un generatore di tension•, e si applica lo schema 
serie. 

Pertanto la tensione in usclta pub considerarsi con approssimazione sufficiente uguale 
alla tensione a vuoto del generatore 

V=V.=250 V 

Se il calcolo si effettua rigorosamente si trova: 

I= 
250 

=----= 0,2495·10·' A= 0,2495mA 
1002 . 103 

V=IR=0,2495.10·'.106 =249,5 V 

La diff~renza è corne si vede trascurabile. 

Per il carico R = 20 Q si applica lo schema parallelo in quanto la resistenza del carico 
è molto piccola rispetto a quella interna R, che si pub trascurare. 

Pertanto il generatore pub considerarsi generatore di corrente. 

1 ... Il l=l,=125 mA 

V= IR =O, 125.20=2,5 V 



cosa 
sia-nifl.cano 
qoeste si,:Ie? A3 
nota a eura dell'iog. 1'1. Arias 

P3:f 

I dilettanti che cominciano a interessarsi di 
trasmissione o di sistemi di comunicazione di­
versi da quelli abituali, si trovano dinanzi 
a sigle di questo genere. 

E' di un certo interesse esserne a conoscen­
za non tanto per sapere che « A2 » è telegra­
fia modulata ma perchè la categorizzazione è 
utile di per sè agli eff etti di una migliore co­
noscenza delle onde e microonde. 

L'inquadramento fondamentale è dovuto al 
Con,:{resso Internazionale delle Telecomuni­
cazioni di Atlantic City. 

La classificazione delle onde elettromagneti­
che è stata stabilita in funzione delle caratte­
ristiche di modulazione, di trasmissione e di 
altri elementi di natura tecnica. 

Dal punto di vista del tipo di modulazione le 
radioonde sono classificate in: 

A (amplitude) modulazione di ampiezza 

F ( f requency) modulazione di f requenza 
(o fase) 

P (pulse) modulazione a impulsi 

Per quanta si riferisce al tipo di trasmissione 
nell' ambito della classe di modulazione ven­
gono usati dei numeri, corne segue: 

0 Assenza di qualsiasi modulazione destinata 
alla trasmissione di informazioni 

1 Telegrafia non modulata 

2 Telegrafia modulata mediante manipolazio­
ne di una frequenza di modulazione audio 
o mediante manipolazione dell'emissione 
modulata 

4 Facsimili 

5 Televisione 

9 Trasmissioni complesse e casi nuovi o 
speciali. 

E' già chiaro, dunque, came ad es. A3 rappre­
senta la comune trasmissione denominata 
« modulazione di ampiezza » mentre la te-
levisione è F5. ' 

Jnfine puà essere aggiunta ai due simboli 
precedenti una lettera minuscola che iden­
tifica caratteristiche supplementari. 

Ad esempio: 

nulla doppia banda laterale, portante com­
pleta 

a banda laterale unica, portante ridotta 

b due bande . laterali indipendenti, por-
tante ridotta 

c aitre emissioni con portante ridotta 

d imp1:-1lso ( ampiezza modulata) 

e impulsa (larghezza modulata) 

f impulsa (fase o posizione modulata). 

La designazione delle emissioni è completa­
ta da un numero che si fa precedere al sim­
bolo della classe di modulazione, e che indi­
ca la larghezza della banda occupata dalla 
emissione, in kHz. 

Ad esempio: 

Telefonia in M.A., max frequenza di modu­
lazione 3 kHz, doppia banda laterale, por­
tante completa: 6 A3. 

Telefonia in M.A., max frequenza di modu­
lazione 3 kHz, banda laterale unica, portan­
te ridotta : 3 A3a. 

Riporto un quadro completo de.Ua classifi­
cazione per comodità del Lettore. 

Nota - Al di fuori della classificazione vista 
si simboleggiano con B le emissioni a treni 
d'onde smorzate del tipo scintilla. Tati emis­
sioni spazzalano un campo di frequenze enor­
me e sono vietate per gli usi normali. Sono 
impiegate per S.O.S. in emergem.a. 
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« Cosa significano queste sigle?» - Tabella 

Modulazione 

AMPIEZZA 

FREQUENZA 
o FASE 

IMPULSI 

160 

Sigla 

AO 
Al 

A2 

A3 

A3a 

A3b 

A4 
AS 

A9 

A9c 

FO 
Fl 

F2 

F3 

F4 

FS 

F9 

PO 

Pl 

P2d 

P2e 

P2f 

P3d 

P3e 

P3f 

P9 

Tipo di trasmissione 

Assenza di modulazione 

Telegrafia non modulata con una frequenza udib~le 

Telegrafia con modulazione audio ( comprende anche 
la emissione modulata non manipolata) 

Radioaudizioni normali in telefonia 
Doppia banda laterale, portante completa 

Id., a banda laterale unica, portante ridotta 

Id., con 2 bande laterali indipendenti, portante ridotta 

FacsimHi 

Televisione 

Emissioni complesse e casi non presi in considerazio­
ne in questa tabella 

Id., portante ridotta 

Assenza di modulazione 

Telegrafia non modulata con una frequenza udibile 

Telegrafia con modulazione audio ( comprende anche 
la emissione modulata non manipolata) 

Radioaudizioni normali in telefonia FM 

Facsimili 

Televisione 

Trasmâcssioni complesse e casi non presi in conside­
razioni in questa tabella 

Assenza di modulazione destinata a trasmettere in• 
formazione 

Telegrafia non modulata con una frequenza udibile 

Telegrafia con modulazione audio (comprende anche 
la emissione modulata non manipolata), con ampiezza 
dell'impulso moduJato a frequenza udibile o a fre­
quenze udibili 

Id., a frequenza uq.ibile o a frequenze udibili, modu­
lante la larghezza dell'impulso 

Id., a frequenza udibile o a frequenze udibili, modu­
lante la fase o la posizione dell'impulso 

Telefonia, modulazione in ampiezza 

Telefonia, modulazione in larghezza 

Telefonia, modulazione in fase o posizione 

Trasmissioni complesse e casi non presi in conside­
razione in questa tabella. 



snlenza 

* Preghiamo tutti coloro che in­
dirizzano consulenza alla nostra 
Redazione di voler cortesemente 
scrivere a macchina ( quando pos­
sibile) e comunque in forma chie­
ra e succinta. 

essere inoltrata alcuna somma dl 
denaro per la consulenza; le even­
tuali spese da affrontare vengo­
no preventivamente comunicate al 
Lellore e quindi concordate. zie la Rivista sia costretta a te­

nere una pesante contabilità per 

il controllo dei sospesi * lnoltre si specifica che non deve 
Cio ad evitare che, nella impos­
sibilità di reperire schemi o noti-

A causa dl un equlvoco dl natura tlpograflca siamo incorsi in alcuni errori ne/la presentazione della tahe/la 
puhblicata a pagina 87 del nwnero scorso Chiediamo scusa ai Lettori e riportiamo la rettifica. 

N. 

1 
2 
3 

4-5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

1 
2 
3 

4-5 
6 
7 
8 
9 

10 

Nome del circuito 

amplificatore radio frequenza 
mescolatore 
oscillatore locale 
amplificatore media frequenza video 
rivelatore video 
amplificatore finale video 
amplificatore media frequenza suono 
discriminatore a rapporto 
amplificatore finale suono 
limitatore 
controllo automatico guadagno 
separatore segnali sincronismo 
amplificatore finale orizzontale 
controllo automatico di frequenza 
oscillatore orizzontale 
oscillatore verticale 
amplificatore finale verticale 
alimentatore altissima tensione 
alimentatore alta e bassa tensione 
trasduttore ( altoparlante) 
trasduttore ( RC) 

amplificatore radio frequenza 
mescolatore 
oscillatore locale 
amplificatore media frequenza 
rivelatore 
amplificatore finale 
controllo automatico di volume 
alimentatore alta e bassa tensione 
trasduttore ( altoparlante) 

Tipo del circuito base 

amplif. alta frequenza 
mescolatore 
oscillatore sinusoïdale 
amplif. alta frequenza larga banda 
rivelatore 
amp!if. alta frequenza comµensato 
amplif. alta frequenza 
discriminatore 
amplif. bassa frequenza di poten2a 
limitatore 
controllo automatico guadagno 
separatore segnali sincroni~mo 
amplif potenza 
controllo automatico di frequenza 
oscillatore denti sega 
oscillatore denti sega 
ampliF. potenza 
alim~ntatore a ricupero 
alimentatore 

amplif. alta frequenza 
mescolatore 
oscillatore sinusoïdale 
amplif. alta frequenza 
rivelatore 
amplif. finale bassa frequenza 
c.a.v. 
alimentatore 
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ln rlferlmento alla parte preampli­
ficatrice dell'ampli/1catore a tran­
sistori pubblicato sui numero 3/62 
di Costruire diverte a firma del 
signor Ettore Accenti, ci viene 
segnalato che in alcune copie, per 
difetto di inchiostrazione e 1m­
perfetione del clichè è sparita la 
virgola sui/a resistenza R12 che è 
quindi da 5,8 kn amichè da 58 
kn, come del resto è logico es­
sendo 58 kn un va/ore sballato 
ne/ caso in questione. Sempre a 
riguardo del medesimo schema e 
per effetto dello stesso difetto non 
compare il va/ore della resistenza 
compresa Ira gli elettrolitici C12 e 
C15; delta resistenza ha va/ore 
2,2 kn. 

Sig. Antonio Restlnettl - Roma 

Mi chiamo Restinetti Antonio e 
qualche volta ho il piacere di leg­
gere le Vs. Riviste di Costruire 
Diverte e trovo che è una Rivista 
veramente ben fatta. Ci sono mol­
te cosette uti/i da costruire, in 
poche parole è molto istruttiva. 

Ora in una di queste Vs. Riviste 
e precisamente il numero 8/9 del 
Settembre 1961 mi è capitato di 
vedere lo schema di un amplifica­
tore che con tre sole va/vole puà 
erogare una potenza di circa 18 W. 

Non pensandoci due volte mi so­
no messo all'opera e /'ho costruito. 

L'rmica mia disgrazia è stata 
quel/a di non poter lrovare il 
trasformatore d'accoppiamento per 
lo stadio finale. 

Ora mi rivolgo alla Vs. gentile 
persona con la speranza che pos­
siate darmi qualche chiarime1110 
riguardo questo amplificatore. 

I dati che mi occorrono sono: 
1) sapere le tensioni agli elettro­
lilici; 2) sapere se avete questo 
trasformatore pilota e qua11to vie­
ne a costare 11oturalmente sco11ta­
to. Resto nell'attesa di leggerVi 
quanto prima e ne/ frattempo vo­
gliate gradire i miei disti11ti saluti 

Trattandosi di un articolo 
pubblicato dalla preceden­
te gestione e del qua-le non 
è noto l'autore, siamo co­
stretti a risponderle in for­
ma dubitativa, ,per quanto 
sicuri di essère ne! giusto. 

Il trasformatore interval­
volare .dovrebbe essere un 
Geloso serie 331 numero di 
catalogo 196. Alla data di 
pubblicazione dell'articolo, 
detto trasfmimatore era in 
Iistino Geloso a lire 1.250. 

Oggi nessuno degli am­
pliificatori Geloso a valvo­
le in controfase utilizza più 
ta-li trasformatori perchè 
l'inversione di fase e il pi­
lotaggio del ,push-pull finale 
è affidato a un triodo. 

La tensione agli elettro­
litici è di circa 300 volt c.c. 

162 

A pa,tna 85 del numero preceden-
1e compare la definiûone: 

La differe11za fra Elettronica ed 
Elettrotec11ica sta ne/ fatto che 
la prima si occupa di correnti 
fort1, la seconda di correnti de­
boli. 

ovvian,ente errata per trasposi­
zione; va evidentemente corret­
ta in: 

La differenza Ira Elettrotecnica 
ed Elettronica sta ne/ fatto che 
la prima si occupa di correnti 
fort,, la seconda di correnti de­
boli . 

Sis, Salvatore Carrozzlnl - Taranto 

Egregio Sig. Direttore, 
sono wt assiduo /ettore della Sua 
Rivista, ottima sotto ogni aspelto, 
e le scrivo per sapere quanto se­
gue. Mi diletto molto di radio­
e1stron01nia e mi trovo nella ne­
cessità di autocostruirmi u11 rice­
vitore, a transistor possibilmen­
te, o al massimo 4 valvole, esente 
da distorsio11e o di discreta po­
tenza. Cià che mi preoccupa è il 
fatto che 110n so calcolare la bo­
bina e il variabile affi11chè il ri­
cevitore capti solo la lu11ghezza 
d'onda di 21 cm. emessa dall'idro­
ge110. Naturalme11te sarei lieto se 
mi indicaste anche i valori della 
bobina nel caso voglia ricevere i 
segnali radio inviati da/ sole, Mar­
te e Venere. Preferirei bobine in­
tercambiabili per ridurre le per­
dite . Potreste quindi i1111iann1 lo 
schema adatto per il ricevitore e 
i dati di costruzione delle bobi­
ne? Certo di essere acco11te11tato, 
La saluto cordialmente. 

Vorremmo ossel'Vare anzi­
tutto che la lunghezza d'on­
da di 21 cm, pari a una 
frequenza di circa 1429 
MHz esclude a priori « nu­
meri di spire » per bobine 
perchè a quella .frequenza 
si puà parlare si e no di 
linee se non già di cavità. 
A parte... marte e venere 
( mah ! ) un ricevitore « di 
una certa potenza » non si­
gnifica poi gran chè in que­
sto caso: sono infatti da 
considerare altri parametri 
quali la sensibi,lità, la selet­
tlvità, il tiipo di circuito ecc. 

Non vorremmo essere 
fraintesi ma riteniamo che 
Le conviene per il momen­
to accantonare questa idea 
e ritornarci su quando avrà 
una maggiore egperienza a 
riguardo delle ultrafre­
quenze e... dei pianeti! 

Sig. Gobbl Alberto - Chlaravalle 
(Ancona) 

Sig11or Direttore, 
Lo scrive11te è u11 vecchio Radio 
A ma tore ( i !DCA) al qua le pur-

t roppo la professione di ri.paratore 
Radio e TV lascia ora ben poco 
tempo per quel/a che era la vec­
chia passionaccia. Naturalnumte 
cerco ne/ limite del possibile di 
seguire il progresso tecnico, e per­
ta11to leggo numerose riviste tra 
cui la sua C.D. che reputo u11a 
delle migliori net suo genere (se 
non la migliore e la più seguita). 

Come Ella saprà Signor Direttore 
moiti Lettori si affidano cieca­
mente ai dati (valori, tensioni, 
ecc.) degli schemi pubblicati, per­
chè soltanto cosi si puà sperare 
di raggiungere i risultati otte­
nuti dall'Autore dell'articolo. Pur­
i roppo moite volte gli schemi non 
sono completi e allora l'articolo 
è corne non pubblicato, o pubbli­
cato a metà. 

Ci sono nel mio paese alcuni gio­
vani Radio Amarori che sono ad­
dirittura entusiasti di C.D., perà 
quando si trovano i11 difficoltà 
moite volte ricorrono al sottoscrit­
to, spesso mettendolo in serio 
imbarazzo. 

Le cito ad esempio il convertito­
re per i 20 metri del numero di 
novembre al quale ma11cano i se­
guenti valori: 

1) resiste11za di griglia della 615 
(sezione pentodo). 

3) distanza in mm. Ira L, e L, -
L, e L. - L, e L,. 

Ora se permette vorrei chiederLe 
quanto numerosi amici mi hanno 
chiesto affi11chè C.D. pu/Jblichi i11 
futuro: 

1) U11 VFO a co11versione per le 
gamme radiantistiche; 

2) Un Ricevitore a tripla co11ver­
sione co11 il primo oscillatore co11-
trollato a quarzo; 

3) Un equalizzatore f.er testina a 
riluttanza GS UR I O (impedenza 
100 kn) a transistor. L'amplifi­
catore dovrebbe avere una impe­
denza di uscita di 50 kn, da at?­
plicar.e ad u11 amplificatore g1à 
esistente. 

lo Signor Direttore ho cercato di 
accontentare questi ragazzi. Ella 
se puà veda di aiutarli con la 
sua Rivisla alla quale auguriamo 
og11i successo. Le porgo i miei 
più disti11ti saluti e ossequi. 

Caro ilDCA, siamo lieti in­
nanzi tutto di a.ver ricevu­
to la Sua lettera e La rin­
graziamo sinceramente. 

Per quanto 11iguarda i va­
lori richiesti, oltre a scu­
sarci con tutti per la svista, 
Le comunkhiamo che le 
due resistenze sono ambe­
due da 47 k'2; fa distanza 
tra gli avvolgimenti L, e L2 
L3 e L,; Ls e L6 è sempre 
di 2 spire. 

Quanto alle richieste 1), 2), 
3) vedremo di accontentar­
La, specie per il punto J. 



Sig. Giorgio Pelusl • Roma 

Gentile Direttore, 
ho acquistato dalla 111ia edic<!la 
abituale il n. 1 di « Costnure 
Diverte ». 

Debbo precisarle che n~n è_ affatto 
rivolta la Sua pubbltcazwne, a 
colora' i quali non_ si i~te~<!ono 
di tecnica della radw. Prmczpzantz 
seconda me, significa persane_ c/ze 
non si intendono affatto dz ra­
diotecnica, ,na che aspirerebbero 
veramente a 1nontare a mezzo dt 
/otografie e disegni, pezzi d_i _pregio 
e utilità corne il preamplzfzcatore 
ad a/ta fedeltà. 

Ci illustri parte per parte il 111011-

taggio con i vari pezzi. Bene: 
que/li che corne me (e_ creda, 
sono moiti) hanno la passwne del 
montaggio, acquiste~e~bero pun­
tualmente la Sua nvzsta. 

Scusi la lunga chiacchierata e 
,ni per,nella questa richiesta: se 
non potrà costruirlo io, il pream­
pl ificatore ad a/ta fedeltà per la 
mia radio e il mio magnetofono 
Philips, puà dir_mi corne acqui: 
.<tarlo già costruzto e quanta pua 
costare? 
Grazie e 1nolti ossequi. 

Giorgio Pelusl, via Ignazio Per­
slco, 6 - Roma. 

Ci permetta di non con­
cordare sui montaggio « al­
la cieca » di apparati di 
cui non si conosce il fun­
zionamento o quanto meno 
i principi: per esperienze 
persona.Ji possiamo garan­
tire che ciè> si riso1ve in 
sicuri insuccessi. 

Perciè> ognuno costruisca 
secondo le sue forze. 

Concordiamo con Lei in­
vece sui fa:tto che i prin­
dpianti sono stati un po' 
trascurati: approfittando 
dell'inserimento del Corso 
di Elettronica, prov-vedere­
mo a curare maggiormen­
te questo settore. 

Infine ,per ciè> che con­
cerne la costruzione del 
preamplificatore, giriamo 
la richies-ta « all'ignoto ra­
dioamatore » di~osto ad 
airutarLa; a tale scopo ab­
biamo pubblicato il suo 
indirizzo completo. 

Sig. Angelo Franzé - Udine. 

S arebbe molto gradito da parte 
mia e dt moiti miei amict vede­
re sulle pagine di « Costruire 
Dlverte » il progetto per la rea­
lizzazlone dt un vero comples3o 
Hl-Fi a va/vole. 

Sul numero di gennaio c'è 
il preamplificatore e .pre­
sto segui-rà l'amplificatore. 
Il Signore è servHo. 

Moiti Lettori ( log. Rlccardo d 'Er­
rico - Sig. Luigi Rlbaudo e altri) 
lamentano dtscrepanze net valo­
rl dei condensatorl tra schema 
elettrtco ed elenco componentl, 
ovvero st stupiscono per certi 
valori a parer loro inconsueti. 

Cari am1c1, l'equivoco è 
presto chiarito. I valori 
« stranti » o ,Je differenze 
che sono sta:te r.iscontrate 
in effetto non sussistono. 
Infatti coloro che hanno 
scritto lamentavano ad 
esempio di aver letto a 
schema 3 nF e, per lo stes­
so condensatore, nel.la Lista 
dei componenti 3000 pF. 
Signori, Vi prego di ri,Ieg­
gere le note pubb-licate su 
C,D. a pag. 361 del numero 
di novembre 1962. 

Osserverete che 1 nF è 
1 nanofarad ossia 1000 pi­
cofarad. 

I prefissi da ricordar,e so­
no dunque pochi: M = me­
,ga; k = chilo; m "'.' . mill~; 
µ = micro (un m1,Liones1-
mo); n = naino .< 1 miliar;­
desimo); p = p1co ( 1 b1-
lionesimo). 

J mega = 1000 chilo; 1 mil­
li = 1000 micro; 1 micro = 

1000 nano; 1 nano 
= 1000 pico. 

D'accordo, adesso? 

LA COLLABORAZIONE 

Un argomento di estema i,npor­
tanza. 
1 da/ numero precedenteJ 

Giungono in Redazione e 
vengono passati a'.I vaglio 
tecnico e formale numero­
si articoli o semplici note 
informatirve. 

Siamo lieti della fiducia ac­
cordata al nostro periodico 
e ringraziamo di ciè> i Let­
tori. Rileviamo peraJ.tro una 
nostra grave lacuna: _non 
abbiamo mai parlato d1ffu­
samente di CoHaborazione. 

Ne consegue che ciascuno 
provvede a suo modo ge­
nerando involontariamente 
confusione e svalutando, 
moite volte, !'opera sua. 

Allo scopo di mettere un 
poco di ordine descriviam? 
qui di seguito le caratten­
stiche indispensabili che 

qualificano uno scritto alla 
pubblicazione. 

1) E' necessario che il te­
sto sia steso in veste 
chiara, battuto a mac­
china o comunque non 
scritto in corsivo: aJcu­
ne « calligrafie » sono in 
realtà « bruttografie » as­
solutamen te illegfüili. 

2) Il testo deve essere cor­
redato da fotografie del 
montaggio (anche se 
brutto); meglio ancora 
se verrà inviato l'appa­
rato alla Rivista che ne 
curerà la perfetta con­
servazione e la tempe­
stiva restituzione e prov­
vederà aile foto. 

3) II testo deve essere fir­
mato e devono essere ·al­
legati cognome, nome e 
indirizzo deH'Autore. So­
no e saranno cestinati 
gli articoli anonimi. 
Gli articoli non accetta­
ti vengono restituiti. 

Si prega pert~mto tutt\ 
coloro che sono mteressat1 
alla pubblicazione di un ar­
ticolo di attenersi aile sem­
plici indicazioni di cui so­
pra. Grazie. 

A pubblicazione avvenuta 
gli Autori riceveranno ade­
gua to compenso al loro in­
dirizzo. 

Aut. Luciano Buttlnonl • Bellln­
zago. 

Seguo da diverso tempo il vostro 
n1ensile, "Costruire dtv~rte", t~o~ 
vando in esso un otttmo perw­
dico tecnico essendo un costrut: 
tore radiodilettante, desidererez 
sapere i prezzi dei disegn!, pral ifO 
e teorico ed elenco de, relatzvz 
n1ateriali' occorrenti, per una ra­
dio a TRANSISTOR dalle dimen­
sioni di cm. 20xl5x5 circa. Oltre 
al prezw, naturalmente anche le 
formalità di pagamento, per la 
eventuale spedizione. 

Certo di essere esaudito pu qua11. 
to sopra, colgo occasione per por­
gere distinti saluti. 

Non creda che non voglia­
mo accontentarla, ma rite­
niamo più conveniente per 
Lei orientarsi verso scatole 
di montaggio già predispo­
ste da Ditte specializzate 
( G.B.C. ad esempio) che 
possono fornire quanto L~ 
occorre a prezzi eccellent1. 

Qualora l'idea deHa scato-
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la di montaggio non sia di 
Suo gradimento, ci riscriva. 

Sig. Danllo Martini - Firenze. 

Vorrei sapere a quali transistor 
Philips corrispondono i Siemens 
Tf' 77 e TF 80, o comunque a 
q11a/i s0110 molto simili. 

lno/tre desidererei sapere, se pos­
sibile, con quale transistor Sie­
mens puù essere intercambiato 
/'OC 26 Philips. 

Se cià Vi puà fare piacere, aggiun­
go che sono lettore assiduo di 
"Costruire diverte" dai primi nu­
meri usciti. 

La risposta mi puà essere data 
sulla rivista oppure, se lo prefe-

rite, direttamente al mio indi­
nz:.o. 

RingraziandoVi anticipatamente, 
gradite distinti saluti. 

Le caratteristiche dei tran­
sistori Siemens TF 77 e 
TF 80 sono riportate in 
tabella. 

Come vede, non c'è nessun 
transistor Philips che ab­
bia delle caratteristiche 
strettamente corrisponden­
ti. Una sostituzione « alla 
buona » del TF 77 puo es­
sere fatta con l'OC30; nes­
suna vera « equivalenza » 

TABELLA per il slg. Danilo Martini • Firenze 

Transistor Tipo Uso 
Vce 
volt 

Valorl masslml 

le 
ampere 

Pc 
watt 

per il TF 80 nè, per contro 
per !'OC26. 

Per particolari problemi, 
ovvero là <love siano note 
la massima tensione col­
lettore-emettitore, la mas­
sima corrente di collettore 
e la potenza massima dis­
sipata, possono esservi so­
stituibilità tra i transistori 
citati. 

Non ne! caso generale per­
chè l'insieme dei parame­
tri citati, oltre al ~. non 
trova rispondenza. 

Altri parametri 

1-------1------1------1-----•1-----1----- ---------------, 

TF 77 Ge pnp 

TF 77/ 30 Ge pnp 

TF 80/30 Ge pnp 

TF 80/ 60 Ge pnp 

TF 80/ 90 1 Ge pnp 

B.F. - 16 

B.F. - 32 

B.F. - 32 

B.F. - 64 

B.F. - 80 

0.6 0,5 

- 0,6 0,5 

-3 3 

-3 3 

-3 3 

Nota: Ge = translstore al germanlo. 

Sig. Emilio Petozzi - Berna. 

Egregi Signori! Con questo scrir­
to vengo da Voi per pater sapere 
cite tipo di transistor impiegato 
ne/ ricevitore "La Simpladyna" 
pubblicata sulla rivista "Costrui­
re diverte" del mese di giugno 
ultil-no scorso. 

La quale mi trovo in possesso di 
piccole parti di ,natteriale minia1-
t11ra è mi vorei dedicarma ha 
questa costruzione, se è cosl gen­
t ile di pottermi rispondere. 

Ben volentieri caro signor 

"" 

Petozzi. Ecco per Lei un 
elenco completo: 
TRl: OC171/2N219/ 2Gl41 
TR2: OCl 71/2N219/ 2Gl41 
TR3: OC72/2N109/2G270 
Sig. Lai Palllo · Cagliari. 

ln possesso , da due anni di un 
televisore • Masterscope » 23 pol­
lici vendutomi dalla Rinascente 
e che /ta sempre funûonato bene, 
avrei bi,ogno di avere /o scl1e­
ma per provvedere, quando ve ne 
sarà bisogno, ad eventua/i ripa­
razioni e sostituzioni di parti. 
Vi prego, se ne avete la pw,;sihi­
lità, di procurarmelo. 
Grazie mrticipate e saluti. 

15-i-30; k, = 13 •c/w 

~ = 15-i-30; k, = u ·c/w 

~ = 18-i-50; k. = 4 ·c/w 

~ = 18-i-50; k, = 4 •c/w 

~ = 18-i-S0; k, = 4 •c/w 

Non siamo in possesso di 
detto schema; a Sua ri­
chiesta potremo pubblica­
re nella rubrica « Offerte 
e richieste » una inserzione 
relativa al Suo TV. 

Se Le interessa, compili il 
modulo e ce 1Jo invii. 

Quanto alla riparazione, è 
sempre meglio rivolgersi a 
un laboratorio TV ben at­
trezzato. 
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Sig. Daniele Landolfl - Napoll 

La prego cortesemente di fam1i 
sapere se Lei è in possesso de/lo 
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schema della radio AUTOVOX 
RT 51 . La ringrazio an1icipatamen­
te sperando in 1111 felice riscontro 
da parte Sua, con ossequi. 
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Costruire 
Diverte . 

Ha già pronti in Redazione numerosissimi articoli per Voi. 
Eccone alcuni : 

dott. LUCIANO DONDI 
Progetto e costruzione di un convertitore di potenza a tran-. 
sistori. 

T AGLIA VINI - DINA 
Ricevitore professionale per tutti gli impieghi. 

ing. MARCELLO ARIAS 
Il pigmeo ... quasi un trasmettitore 
( solo per principianti: vietato a O:M. e dilettanti) 

E ANCORA: 

Alimentatore stabilizzato regolabile a semiconduttori 
del nuovo Collaboratore 

Inc. Giau Vittorio P A.LLOTTINO 

C sur lus 1111 

IN COLLAUDO: 

Sig. Enrico Ferrari• • Aoata 

Mi riferisco alla • Premessa • del-
1'/ng. Pezzi pubblicata sui n. 2 di 
C. D., per dirvi che sono perve­
nuto alla elettronica per una pas­
sione che ho avuto da sempre ma 
che, per contingenze varie e com­
plesse, non ho mai potuto soddi­
sfare. La decisione è ora venuta 
anche per una dolorosa circostan­
za. Sono stato operato di larin­
gectomia totale e sono rimasto 
privo dell'organo della parola, il 
più importante, anzi indispensabi­
le, nella vita di relazione. Ho do­
vuto lasciare l'impiego e mettermi 
in pensione poichè in due anni di 
sforzi non sono riuscito ad ac­
quis tare aime no la voce esofagea. 

ln questo tempo ho moltissimo 
letto, ma ora sono stanco; ho de­
ciso di dedicare tutto il mio tem­
po alla elettronica e mi riprometto 
di diventare almeno un buon • di­
lettante medio •. 
Mi sono deciso a scrivervi per 
rallegrarmi vivo.mente per la ini­
ziativa del Corso di ~lettronica e 
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ing. GIOVANNI PEZZI 
ZELINDO GANDINI 
ing. MARCELLO ARIAS 

Radiocomandi a transistori mono e pluricanali 
Ricevitore per onde carte 
Alimentatore - raddrizzatore per carica batterie 
Oscillografo 

per la geniale impostazione pro• 
grammatica dell'lng. Pezzi che, 
secondo me, risolve il problema 
cosi arduo dei dilettanti e cioè 
come giungere a leggere, capire ed 
eventualmente costruire lo sche-
1na elettrico di un circuito o di 
un appareccltio. 

Approfitto dell'occasione per do­
mandarvi se le lezioni dell'lng. 
Pezzi sono già stampate, almeno 
in parte, nel quai caso Vi cltie­
derei di averle a parte, natural­
mente a pagamento, per guada­
gnare tempo. 

V i prego di scusare la libertà che 
mi sono preso di scriverVi e di 
gradire i miei più cordiali saluti . 

Nessuna « ilibertà » per a­
verci scritto: magari fos­
sero cosi tutte le llbertà 
dei Lettori! La Sua lettera 
ci fa naturalmente molto 
piacere · in rparticolare sa­
pendo che rpossï,amo un po-

tole dalla natura. L'lnge­
gner Pezzi La ringrazia per 
nostro tramite e Le comu­
nica che il Corso è già 
pronto ma non è ancora 
stampato per 2 motivi va­
lidiss-imi: 

1) la impostazione « genia­
le » ( corne dice Lei) perde­
rebbe la sua efficacia se, in­
vece di pubblicare 11 Cor­
so mescolando i vari argo­
menti, questi fossero subi­
to presenta1i nella loro se­
quenza finale. E' d'accordo? 

2) I fogli del volumetto na­
scono dalla stessa macchi­
na da stampa che iimJ><?Sta 
mese rper mese la Riv.ista 
sui va.ri « sedicesimi » e non 
converrebbe assolutamente 



dal punto di v,ista econo­
mico fare due avviaimen­
ti, per cui, impostata la ti­
ratura della Rivi-sta. si 
stampano diverse migliaia 
di fog}i in più che ,verran­
no poi raccolti a volumetto. 

In tal modo ,il costo speci­
fico di ciascun foglio è 
enormemente ridotto e ,il 
volumetto potrà essere of. 
ferto a un prezzo di coper­
tina accessibile. 

Nella speranza di rilegger­
La presto Le porgiamo i 
nostri migliori saluti e au­
guri. 

Slgnor Mario Mazzel Braschl 
Genova 

Desidero congratularmi con Voi 
per l'ottima iniziativa del Corso di 
Elettronica e per dire due paro­
le in merito. 

Su C.D. 2/63 a pag. 85 si legge 
fra l 'altro • La differenza fra 
Elettronica ed Elettrotecnica sta 
nel fatto che la prima si occu­
pa di correnti forti, la seconda 
di correnti deboli . Una ulteriore 
diversità, (non reale tuttavia), sta 
net fallo che coloro che si occu­
pano di correnti deboli (gli elettro­
nici), dispreuano per lo più co­
coloro che si occupano di corren­
ti forti, (gli elettrotecnici chiama­
ti volgarmente elettricisti) •• ecc. 
Il contrasta fra le due asserzioni 
è quanto ,nai evidente. 

Tale premessa, per dimostrare 
quanto sia facile sbagliare anche 
nelle cose più semplici. 

Dra, dato che il suddetto Corso ha 
il carattere di « prima edizione • 
ed affronterà argomenti anche 
piuttosto complessi con conseguen­
ti sclJenii, nunzeri, formule, ecc ., 
non puà essere scevro da errori 
11ari . 

Raccomando quindi vivamente 
la massima attenzione sia nella 
compilazione del corso sia in se­
de tipografica, al fine di ridurre 
al minimo la possibilità di errori, 
e qualora •Ce ne scappasse lo stes­
so qualcuno •• di voler pubblicare 
la re/ativa rettifica nel numero 
successivo di C.D. (Meglio tardi 
che mai) . Al termine del Corso 
poi, gli errori e correzioni dovreb­
bero essere pubblicali in un'appo­
sita ERRATA-CORRIGE da inserire 
ne/ Corso stesso. 

Tutto questo soprattutto per evi­
tare che gli a//ievi studino anche 
gli errori. 

Consiglio pure di istituire un ap­
posito servizio consulenza per aiu­
tare coloro che ( e cw è prevedi-

bile perché 11mano) si trovassero 
in difficoltà . 

Grazie per l'ascolto e di.<tinti sa­
luti . 

Grazie per la s,impatica let­
tera ed ecco quanto Le- ri­
spondiamo: 
1) Per il fatto correnti de­
boli e correnti forti s'è già 
detto in altra risposta po­
co più avanti; 
2) La massima attenzione 
rappresenta ,il nostro mas­
simo interesse poichè per 
qualunque errore che do­
vesse sfuggire a 3 riletture 
(Direttore Tecnico, corret­
tore di bozze, Autore). sarà 
ripubblicata l'intera pagina. 
Fortunatamente il testo del 
numero scorso non fa par­
te del Corso. 
3) Quanto alla Consulenza 
del Corso già fatto; abbia­
mo la pretesa di essere de­
gli organizzati. L'lng. Pez­
zi curerà personalmente 
questo Se-rvizio. 

Salutissimi. 

Sig. Marcello Baccl . Prato 

ln riferimento Vs . progello di 
contatore Geiger-Muller descritto 
su Costruire Diverte N. 4 del '62. 

Vi pregherei voler esaminare mia 
aggiunta apporta/a a suddetto sche­
ma , e se questa puù dare otti,ni 

risultati per un ascolto audio del 
.<egna/e . 

lnoltre vorrei che mi indicaste 
quale è la tensione più adal/a per 
il 111bo 18504 Phi/ips . 

ln attesa di un Vostro cordiale 
riscontro, Vi porgo i miei più sin­
ceri saluti. 

Risponde il slg. Zellndo 
Gandlnl: 

1) L'aggiunta da Lei appor­
ta ta puà ritenersi corretta. 

2) La tensione ottima d'ali­
mentazione del tubo 18504 
è quel.la del pianerottolo, ed 
è indicata nell'articolo a 
pagina 232, 1· colonna, se­
conda riga. 

Doltor Sebastiano Magrl • Catanla 

Spell. Società, sono un radioama­
tore ed un appassionato lettore di 
« Costruire Diverte n. 

Sul numero di gennaio '63 di 
della Rivista - che trovo perso­
na/mente molto interessante - lto 
letto il chiarissimo articolo del 
Sig Zelindo Gandini : • A1nmoder. 
niamo l'ARJ8 •, e siccome da tem­
po ho in animo di autocostruirmi 
un • professionale • , ho scritto a 
diversi rivenditori di materiale 
Surplus per poter entrare in pos­
sesso di un esemplare dell'AR18 
della • Microtecnica • di Torino. 
Solo la Ditta « Giannoni Silvano • 
di S. Croce sull'Arno mi offre 
un esemplare di AR18, pero della 

Modif,ca al contatore Geiger-Müller descrltto su C.D. 
4 / 62 proposta dal signor M. Baccl • Prato 

. __ .. r~~ _ J C, •Ul'F I ... io0-1 A 

: '+ ---.. 1 

fl'-\r\lNTO 
oc. y(. 

➔)!i~K .... 
1}tlETTiloL ~0'11' l';V~ 

167 



Ducati, con alimentatore e senza 
\'a/vole, per L. 12.000 (che - Ira 
parentesi - non solo le « poche 
migliaia di lire • di cui parla il 
Sig. Gandini nel Suo articolo). 

Ora siccome ho a»zmirato 111olto 
le foto dell'esemplare descritto da/ 
Sig. Gandini (ARJB della Micro­
tecnica) relativamente alla parte 
11zeccanica, e non sapendo se lo 
AR/8 della Ducati sia stato co­
struito con la stessa precisione ed 
accuratezza meccanica di quello 
della Microtecnica, prima di or­
dinare alla Ditta Giannoni l'invio 
dell'esemplare della Ducati, mi 
rivolgo a Voi, certo della Vs. cor­
tessia ne/ rispondermi per sapere: 

J) E' possibile entrare in posses-
50 dell'AR/8 della Microtecnica di 
Torino, in caso positiva, a chi ri­
c/ziederlo? 

2) L'esemplare di ARJB costruito 
dalla Ducati è identico nella mec­
canica a quello costruito dalla 
Microtecnica? 

3) JI prezzo richiesto dalla « Gian­
noni » per l'esemplare della Du­
cati in L. 12.000 è ragionevole? 

Nel pregarVi di evadere la pre­
sente con la ,nassilna cortese sol­
Jecit'!dine, Vi ringrazio e distinta­
mente ossequw. 

Risponde anche a Lei il sig. 
Zelindo Gandini: 

La ringrazio innanzitutto 
per le cortesi espressioni 
di elogio e Le preciso quan­
to segue: 

1) l'acquisto di un AR18 
pub essere fatto o dai corn~ 
merclanti di surplus o tra­
mite « offerte e richieste » 

da un privato. 

2) Non esistono sostanziali 
differenze, specie nella par­
te meccanica, tra i vari ti­
pi di rkevitori AR18. 

3) Pagai un anno addietro, 
al mercatino rionale di Por­
ta Portcse a Roma, per il 
ricevitore da me modifica­
to la somma di L. 1.500 
( mi I lecinquecen to). 

Sig. Euore Scallaglla • Roma 

Con il Vs. prossimo n. 2 di « Co­
struire Diverte » avrà inizio il 
Corso « Elettronica • a cura del­
l'lng. Pezzi Giovanni. Spero che in 
delta Corso sia anche compreso un 
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capitolo in cui venga trattato in 
modo semplice, chiaro e prat icu 
la progettazione, con l'usa di tran­
sistori, di qualche complesso. 

Il Corso prevede quanto 
Lei richiede. Contento? 

Sig. Adolfo Ghirardl · Ceva 

Avrei intenzione di costrurire una 
coppia di radiotelefoni e sono in­
deciso se montare quelli apparsi 
su C.D. n. 7 e 8-1960 oppure quel­
li di C.D. n. 7 di Dicembre '62, 
pagina 397. 

lnoltre vorrei sapere se è conve­
niente montarli su circuiti stam­
pati oppure nu. La prego quindi 
farmi sapere il suo punto di vi­
sta in merito. 

Le consigliamo i ràdiotele­
ofni del die. 62 che potrà 
montare su basetta perfo­
rata. 

Serg. Magg, G. Bonglovannl 
Novara 

Non disponendo di pubblicazioni 
relative Vi sarei grato se pubbli­
caste o inviaste le note di servi­
zio relative al montaggio della fu­
nice/la della scala corrispondente 
al radioricevitore Telefunken mo­
dello « favorit ». 

Tutto cià perché, in possesso del 
mobile, scala e riflettore relativo 

hianco, vorrei introdurvi un rice­
l'itore a transistori. 

Ringrazio sentitamente. 

Purtroppo disponiamo del­
lo schema del ricevitore ci­
ta to, ma non delle note di 
servizio. 

Possiamo comunque fornir­
Le l'indirizzo della Società 
produttrice: 

TELEFUNKEN S.p.A. 
P.le Bacone, 3 
Milano 

Sig. Nunzlo Calvaruso - Catanla 

Da circa più di un anno sono un 
assiduo lettore di Costruire Diver­
te e l'ho trovata davvero molto di­
vertente, sono in possesso di uno 
schema amplificatore di cui al­
/ego lo schema e desidererei sa­
pere se posso sostituire l'OC26 
della Philiphs con un 2G109 o un 
2N4IO e con 2N412. Net ringraziar­
/a le porgo i miei saluti. 

L'OC26 è un transistor per 
Bassa Frequenza capace di 
sopportare una potenza di 
ben 12,5 W d'uscita, men­
tre il 2G 109 arriva al mas­
simo a 140 mW e i 2N410 
e 2N412 sono transistori 
per radiofrequenza, quindi 
con potenze dissipabili al 
collettore esigue: 80 milli­
watt. Perciè>, niente sostitu­
zione. 

Schema allegato dal Signor N. Calvaruso . Catania 



Un semplice 
ma sensibile fotorelais 
di Giorgio Gobbi * 

* Questo fotorelais, che per le sue presta­
zioni puo essere impiegato vantaggiosamente 
per ogni necessità, non mancherà di destare 
vivo interesse presse i Lettori, tantopiù che 
per la sua grande semplicità e per il suo basse 
costo è alla portata di tutti . * 

Viene impiegato, quale foto - elemento, un 
normale transistor, cui è stata tolta la ver­
nice per pennettere alla luce di attraversar­
ne l'involucro di vetro. lm questo modo, 
quando il germanio viene colpito dalla luce, 
diminuisce la sua resistenza, e 1a base di 

OC71 

Fig . 1 . Schema elettrico 

Tl viene polarizzata. Il circuito amplificato­
re impiega tre transistor: i primi due col­
legati a « collettore comune », e il terzo a 
« emittore comune ». L'accoppiamento .fra i 
vari stadi avviene direttamente grazie al 
circuito • emitter follower • che permette di 
collcgarc l'emiltore di un tran i tor alla 
ba e di quello egueote sen7.a n un allro 
accor~mento. Il potenziometro RI erve a 
regolare l'ottimo punto di lavoro di Tl, per­
tanto, istemato all'estemo della cus to­
dia, funge da regolatore di en. ibililà del 
complesso. 

Dato l'esiguo numero di componenti, otto in 

1 l 

RLY ÎI • 1 -B 1 -gv ----

RL Y = Relay 500 Q circa ( Siemens TRLS 154-C) 

* G. Gobbi · p.za Grandi, 13 - Mil:ino. 
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tutto più la pila, anche i pm 
inesperti potranno realizzare 
questo complesso sicuri di ot­
tenere ottimi risultati. Io ho 
montato H prototipo su di 
una basetta di bachelite per­
fora ta che facilita il cablag­
gio, ma nulla vieta che si usi 
qualsiasi altro telaio. 

Anche la disposizione delle 
parti, non essendo affatto cri­
tica, potrà essere scelta a pia­
cere dal costruttore. 

Numerose sono le a,pp,licazio­
ni di questo fotorelais, ad es. 
in apparati antifurto, conta­
pezzi, ,sveglia, accensione di 
luci a1l tramonto, apriporta, 
aprigarage, e via dicendo; il 
lettore stesso comunque ne 
potrà trovare aitre ancora a 
seconda delile sue necessità. 
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Fig. 3 

Specchietto parabollco ricavato 

da una lampada tascabile 

E 

Fig. 2 - Esterno 



Surplus 

Il 
Fonkspre"hM'eriit f 
(apparato rieetra11mlttente 
modello :f) 

a eura dell' l■g. Giovanni Pezal 

* Seguito dal numero precedente • 

Dopo esserci resi conto del funzionamento e 
delle "{inalità dell'apparecchio, vediamo ora 
brevemente CON CHE COSA è fatto. Questo 
per vedere anche cosa ne ricaveremo demo­
lendolo. 

I COMPONENTI 

Troviamo: 
7 valvole, tre trasformatori, 11 mduttanze, un 
relè, un condensatore variabile ad aria, tre 
condensatori variab-il<i œramici, tire oonden­
satori elettrolitici, 58 condensatori fissi, 11 
compensatori ceramici, un potenziometro con 
interruttore, 38 resistenze fisse, un milliam­
perometro con termocoppda, prese, manopo­
Je, demoltip1iche, morsetHere, un pulsante, ed 
inifi,ne oirca sei chili di zama. 

Come rpossiamo iimpiegare questo materiale? 

Un problema di questo genere è que1lo che 
di solito si pone chi a:bbia ,ridotto « a frat­
ta,glie " un complesso Surplus. Cercheremo <li 
aiutar-lo descrivendo brevemente pregi e di­
fetti dei singoli componenti. 

Le valvole: sono pienamente descritte nella 
tabeHa 1 ,riportata a pag. 93 del numero pre­
cedente. Facciamo notare l'alta transcondut­
tanza della RL12P10 ed iJ. fatto che sia questa 
sia le .aitre sono particolarmente adatte dove 
si richieda il .pilotaggio della g.riglia soppres­
sore, che è qui indipendente da1 catodo. 

I trasformatori sono di tre tipi diversi; pre­
oisamente: 

- ü 1 è un trasformatore intervalvolare con 
tre avvolgimenti di filo 0 0,06; precisa­
mente: 8000, 10000, e 5000 spire. 

- ü 2 è un normale trasformatore di uscita 
con 4000 spire primarie di filo 0 0,012; 
secondario per la cuffia 1300 spire di filo 
0 0,08, e secondariio per l'altoparlante 90 
spire di filo 0 0,05. 

- ü 3 è un trasformatore .miorofonico con il 
seguente numero di spire: primario 300 
spire 0 0,4; secondario 2000 spire 0 0,17. 

Abbiamo riporta lo il numero delle spire per 
dare una idca al Lettorc delle possibilità di 
impiego di que ·ti trasformatori. In ogni caso 
oon dovrà su.perarsi la ma ima corren te 
ammi sibile per le diver sezioni dei liU, pe­
na la di truzione del tra. formalo1·e. 

Questa puè> calcola-rsi ammettendo una den­
sità di corrente di 3 A/mm2

• Le 12 induttan­
ze, tut-te su supporto ceramioo, si dividono 
in due categor.ie: le :induttanze Ll, L3, U, 
LS-10, Lll, L12 sono facilmente utilizzab:ili 
cosi corne sono perchè di forma convenziona­
le. Particolarmente interessante la bobina 
L4 in quanto J'avvolgimento è m. piattina di 
rame immersa nella .porcellana. Per contiro 
le aitre bobine sono di assai difficile impiego 
in quanto di forma st,rana e costruiite in mo­
do tale da rendere problematico il disfarle. 
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Il relè è veramente hello: aziona ben nove 
deviatori montatri su ceramica ed inoltre con 
una bassissima capacità parassita fra i con­
tatti. Fun2'liona a 12 volt cc.; la presa sul­
l'avvolgimento è coUegata a un contatto di 
economia azionato dall'ancor-a. Questo con­
sente una alta velocità di eccitazione pur con 
un basso consuma di eserci2lio. Il contatto 
di economia è visib:ile nello schema di fig. 1 
in paraUelo al relè R. A œlè .diseccitato al 
contatto è chiuso e cortocircuita una pavte 
dell'avvolgimento. Cosl. essendo bassa la re­
sistenza della parte rimasta, Ja corrente che 
circola all'atto della chiusura del pulsante 
Rx-Tx, è forte e provoca una energica attra­
zione dell'ancora. Questa, muovendosi, apre 
il contatto di economia: per effetto dell'au­
mento di resistenza e di spire in gioco, la cor­
rente c•ala pur mantenendosi attratta l'ancora. 

I.l condensatore variabile ad aria è a tre se­
zioni aventi capacità minima e massima rr,i­
spettivamente: 8,4/19; 8,35/30; 7,75/18,5 (ino.­
ziando dal lato deH'alibero). E' di tipo asso­
lutamente insolito (vedi fig. 6) in quanto 
« split-stator » (a statore divisa) e con -ro­
tore disposto su un arco di 270°. Il pregio 
dello splH-stator è quello di non avere con-
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Fig. 7 . Vista superiore del telaio. 

Da sinistra a destra 

Stadio finale con la valvola RL12P10 
Stadio oscillatore 

1° Stadio Media frequenza (Ro 3) 
e Stadio Mescolatore (Ro 1) 

( Sotto ai compensatori C16 • C13 - C18 
si intravede l'induttanza L4) 

Fig. 6 . Condensatori variabili 



tatti mobili, partioolarmente facili a spor­
carsi e quindi assai nocivi aile alte f.requen­
ze. L'Jnconveniente è quello di essere a bassa 
capaoità, dato che ogni se:z;ione è il irisultato 
della serie di due condensatori di uguale ca­
pacità (e facendo una sede la capacità com­
plessiva si dimezza). I simboli con cui son 
I"àppresentati C73, C24, e C17 netlo schema 
originale e in quell!Ï dedvaN rtlspecchiano in­
fatti t•ale situazione. 

I condensatori variabili ceramici C3 e C73 
sono normali compensatori con l'asse prolun­
gato, molto buoni corne qualità. Il conden­
satore C14 (vedi ancora füg. 6) è invece del 
tutto speciale in quanto è un condensatore 
va:rdabi,le ad aria dove pero le armature fi.ssa 
e mobile sono di ceramica metaillizzata. 

Le resistenze sono a strato di carbone per 
la massima parte; a filo quelle indicate 
« draghtgewickelt ». 

I condensatori sono TUTTI di tipo tropica­
le: adatti cioè a funzionare con temperature 
da -40°C a +70-C; purtroppo sono per basse 
tensioni di lavoro H che ne limita I'impiego. 

Il condensatore C19 è un condensatore a 
coefficiente negativo di temperatura, molto 
utile percio per chi debba realizzare circuiti 
LC con compensazione della temperatura. 

Il mmiamperometro a termocoppia è un g~a: . 

zioso strumentino adatto a misurare COI1I'en­
ti continue ed alternate. Dato che non è taTa­
to altro che in due punti della scala occor­
rerà tarar.Jo in corrente continua e tale tara­
tura sarà valida anche •in cœrente alternata. 

Attenzione! Come tutt,i gli st,rumenti termici 
è estremamente sensibile •ai sovraccarichi an­
che di breve durata che bruoiano la termo­
coppia. In tal caso vi rimarrà sempre un 
microamperometro! Si -I'icordi comunque che 
una termocoppia è uno strumento molto più 
costoso e difficile da procurarsi di un sem­
p1ice microamperometro. 
Non spendero più parole sulle aitre minu­
terie dl cui uso dipende solo dal.la fantasia 
del possessore. 

Quanta alla zama, vendetela al compratore 
di metalli vecchi! 

uso 
( traduzione dal manuale dl istruzlone) 

Antenna: l'apparato funziona in collegamen­
to con una antenna di due metri. La corren­
te di antenna non deve in alcun caso ecce­
dere :i 400 mA; il valore normale si agg.ira 
sui 200 mA. 

Ricezione: inserire la cuffia o l'altoparlante 
(l',inserzione deUa cuffia esclude l'altopar-
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Jante) . Se la sta7Jione da ricevere è molto vi­
cina conviene staccare l'antenna dalla appo­
si ta presa al fine di evitare la satu.razione del 
primo stadia. Scella la stazione che si vuole 
ricevere (manopola Frequenzeinstellung) oc­
corre regolare quella di accorda di antenna 
fino ad ottenere la massima uscita dall'alto­
parlante. 

Trasmissione: per trasmettere occorre inse-
11ire il microfono e premere il pulsante. In 
ta! modo si ecoHa il relè R e si commuta H 
circuito da ·ricezione a trasmissione. Il micro­
fono è a carbone. 

Successivamente girare la manopola accor­
da di antenna lino ad avere la massima indi­
cazione dello strumento. Questa si deve ot­
tenere due volte in un giro completo della 
manopola. 

TARATURA 

La ta-ratura dell'apparato viene effettuata po­
nendo accanto a quello da tarare un appa-
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Fig. 8 • Vista laterale destra . 

ln primo piano la valvola dl potenza. 



Fig. 9 

ln primo piano 
il circuito accordato di 

ingresso del 1° Stadio MF 

La scatola 03 contiene 
il trasformatore di uscita 

r to ugua le di cui ia nota l'ellcienza. En­
lrambi con le ntcnne non coll ·gale. Gli in­
dici di ambcduc i quadranti di ,intonia ven­
gono portati u!la linea verde (che è circa al 
n. 382 del quadrante ùi intonia circa 
20, Hz), avendo naturalmente prima mes­
so a zero la monopola della sintonia fine. 

i ponc ara il rketra meltilore in prova in 
po izione Lrasmis ione c quello campfone in 
po lzione ricczione. Indi i prcmc il pul­
!>ante di chiamata (Ruf) del primo e con-

temporaneamente i regolano J e Cl3 fino 
a quando i ente ncll'apparecchio campione 
li ma · imo segnalc pos füilc. Cosi si tara la 
parle Ira . mit tente; per tarare la parte ri­
ccvente i procede tn en o oppo to, cioè 

1 ponc in trasmi ione (e con il pulsante 
di biamata premuto) l'appareccb10 cam­
pione ed in ricezionc.: qucllo in prova. Qucsta 
volta per otlcncre .in u ita il ma imo vo­
lume si regola 16. 0 TOC RE più as­
solulamente 18 e Cl3 pcrchè a ltrimenti i 
tara d1 nuovo la parte trasmittente. 

Traduzlone delle parole ed abbre·viazioni che 
compalono sullo schema di fig. 1) e sull'ap­
parecchlo. .. •• 

überlagerestufe (bei Empfang) 
stadio a sdllatare locale (in rice­
ziane) 

Steuerstufe (bei Senden) = studio 
pilota (in trasmissiane) 

Mischstufe = stadia mescolatore 

Endstufe (bei Empfang) = s tadio 
finale ( in riceziane) 

Leistungsstufe (bei senden) = sta­
dia di potenza (in trasmissione) 
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Fig. 1 0 - Vista posteriore del telaio 

( segue Traduzione) 
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Gegengewicht (Masse des Fahrzeu­
ges) = contrappeso (massa del 
veicolo) 

ZF. Ctufe = Zwischenfrequenzstufc 
= stadio media frequenza 

Gleichrichterstufe •~ stadio rivcla­
tore 

NF. Verstarkerstufe (bei Empfang) 
~ stadio amplificatore bassa frc­
quenza (in ricezione) 

Mod. und Rufstufe (bci Senden) 
= studio modulatore e di chia 
mata (in trasmissione) 

Bu. •= abbreviazione di Buchsc -
presa, connettorc 

W. ,, abbrcv. di Widerstand rc-
sistenza 

O. = abbrev. di Obcrtrager ~- tra­
sformatorc 

Messleitung = conduttorc di misura 

Ein-Aus -_, acceso-spento 

Ro. = abbrev. di Rohre valvola 

Ant. Strom. -~ corrente di antenna 

Frequenze einstellung. = regolazio-
ne della frequenza 

Fcineinstellung. = regolazione fine 

Los- Fest. ,= libero-bloccato 

Ruf. = chiamata 

Fernhorer- Lautsprecher = cuffia 
altoparlantc 

E. Ant. Anpass accordo antenna 
in ricezione 

A: Ant. Anpass accorda antenna 
in trasmissione 

Microfon = microfono 

Fcind hort mit! Il nemico li 
ascolta! 

Drahtgewickelt avvolta a filo 



• 11 serv1z10 è gratuito per­
tanto è limitato ai soli Lettori 
che effettuano inserzioni non 
a carattere commerciale. Que­
ste ultime infa~t•i sottostanno 
aile nostre normali tariffe 
pubblicitarie. 

Nominativi che diano luogo a 
lamentele da parte di Lettori 
per •inadempienze non saran­
no più accolti. 

La Rivista pubbl'ica avv1s1 ·an­
che di Lettori occasionali o di 
periodici della Concorrenza. 
Nessun commento è necessa­
rio: professione di fedeltà al­
la Rivista, promessa di abbo­
namento, elogi, sa·luti, sono 
inuti>M in questo servizio. 

Al fine di semplificare 1-a pro­
cedu•ra, si pubblica in una 

M) 

delle pagine della Rivista un 
modulo RICHIESTA Dl IN­
SERZIONE « OFFERTE E RI­
CHI ESTE». Gli lnserzionisti 
sono invitati a staccare det­
to foglio dalla Rivista, com­
pletarlo a macchina a partire 
dall'* e inviarlo alla SETEB -
Servizio Offerte e Richieste -
BOLOGNA, Via Centotrecen­
to, 18. • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra riportate sono cestinati. 

63-042 • VENDO N. 2 rasai elettrici 
Philips, usati poche volte, perfetta­
mente funzionanti a Lit. 6.000 cada­
uno trattabili . lndirizzare offerta a 
Bozzone Dante, Masserano Moline 16 
(Vercel li). 

63 ,043 - VENDO il seguente materiale 
originale Philips, nuovo garantito: 
Transistor: 10 OC71 a L. 380; 10 
OC170 a L. 450; 10 OC171 a L. 700; 
6 2 x OC72 a L. 850; 5 2 x OC7 4 a 
L 900; 4 2 x OC26 a L. 2000; 1 OC26 
a L. 1000. Resistenze Philip• NTC 
miniatura (mm , 10 x 3): 2 da 1 kilo­
ohm; 2 da 2,2 kiloohm; 2 da 4 kilo­
ohm; 2 da 6,8 kiloohm; 2 da 10 
kilohoom . Ognuna a L. 400. Oppur< 

cedo il tutto in blocco (valore L. 50 
mi la e aitre) per sole L. 33.000. -
lndirizzare offerte a: Rossini Lorenzc 
Via Cucci, 8 - Faenza {Ravenna). 

63-044 - VEN DO ampl ificatori nuovi 
c0struiti con materiali di alta qua• 
1 ità e bassa toi leranza con risposta 
da 20 Hz . a 25 .000 Hz . N. 1 ampli­
f icatore stereo, potenza 20 watt che 
impiega le seguenti valvole: 4/EL84, 
4/12AX7, 2/EZ81 a L. 48 .000. - N. 1 
ampl ifkatore stereo, potenza 8 watt 
che uti I izza n. 6 val vole: 3/ECC83, 
2/6V6, 1/EZ81 a L. 37.000. Paga­
mento: antici,pato o contrassegno. • 
lndirizzare offerte a: Raffa Mario, 
Viale Monza, 91 - Mllano. 

63-045 - CE:DO il seguente materiale: 
motore elettrico Gutris 125-130 V. 
6000 13iri peso del motore K. 
N 1 Amperometro nuovo da O a 300 
Amp . cm. 11 x 11 da quadro . - Tran­
sistor N . 1 OC44, N. 1 OC72, N 1 
2N135, N . 1 2N188 Tutte il materia, 
le elencato in cambio di una piccola 
radiolina a transistor oppure moto­
rino giradlschi 45 giri o un Tester. • 
lndirizzare offerte a: Cortellazzo Ma. 
rio • Via Belluno, 15 . Giulianova 
Lido (Teramo). 

63-046 - SE VERE OCCASIONI com­
prerei i seguenti apparecchi usati: 
Televisori anche senza 2° canaleï un 
flash elettronico a transistorii una mac. 
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chinetta fotografica di marca; 2 r~ 
diotelefoni a transistori; inoltre cam. 
bio con aitre materiale o vende, la 
seguente merce: un ricevitore profes­
sionale Mareil i ad Il val vole perfet­
tamente funzionante su tutte le gam­
me radiantistiche e racchiuso in un 
elegante mobile in faggio lucidato, 
un corso completo di lingua inglese, 
diversi libri tecnici tutti nuovi, un 
giradischi e filiera da laboratorio, una 
macchina fotografica Zeiss Superi­
konta. - lndirizzare offerte a: Renzo 
Zerbetto - Via M. Santa rel lo, 42, Mon. 
sel ice (Padova). 

63-047 - RADIOTELEFONI a trans. 
operanti sui 2 metri, svendo; sia in 
scatola di montaggio, sia completi, 
funzionantl e tarati; assolutamente 
nuovi, eleganti-simi (persino cromati} 
oiccolissimi (8 x 8 x 4 cm.), antenna 
a stilo; portata max. 10 km. ottici. 
La coppia L. 35.000 montati; L. 27 
mila in scatola montaggio. - lndiriz• 
zare offerta a: Salvatore Nicolosi • Via 
Cervignano 4/22A - Genova. 

63-048 -VENDO nuovo, superlativo 
amplificatore 25 W circuito William­
son ultralineare p.p. EL 34, linearità 
entra 1 dB da 2 Hz a 100 kHz in­
termodulazione 0.7% a 20 W, ronzio 
e fruscio - 80 dB, completo pream­
pl iflcatore, equalizzatore per radio, 
magnetofono, nastro, testina magne­
tica e piezo; regolatore tono bassi e 
acuti separati 20 dB ±, alimentatore 
generale incorporato con 4 diodl al 
silicio L. 42.000. Glredischi Philips 
semi,professionale nuovo efficientias. 
testina magnetica Hl-fi e stereo a 
L. 19.000. Altoparlante nuovo Phlllps 
magnetico 20 W, Hl-fi, doppio cono, 
risposta 45/19000 Hz. L. 18.000. Am­
plificatore nuovo Hi-FI 5 W distorsio­
ne 1,5%, linearltà entra 1 dB da 
20 Hz a 40 kHz, regolatore acuti e 
bassi separatl 15 dB ±, ronzlo - 70 
db a 5 W prestazion i extra, trasf. 
uscita speciale adatto per altoparlan­
ti Hi-FI L. 14.000. - lndirizzare of­
ferte a: Geom. Giuseppe Cantagalli, 
Piazza Cavour, 13 - Lugo (Ravenna). 

63-049 • CAMBIO cinepresa M1mlpro­
fessionale Paillard Bolex 8 mm. ln 
ottime condizioni, valore L. 230.000, 
con ricevltore professlonale o con 
oscilloscoplo dalle ottime prestazioni; 
inoltre cambio macchina fotografica 
Finette 99 valore L. 105.000 obbiet­
tivo f. 2,8 con materiale radlantistlco 
da offrirsi. • indirizzare offerte a: 
Rlzza Egidio - Via Plinio 10-b. Corno. 

63-050 • CE'OO o CAMBIO con ottl­
ll10 esposlmetro splendide amplifica­
tore a transistors (dim. cm. 3x5x2,5) 
alta potenza di uscita superiore a 
quella di una superterodina portatile 
a 7 transiators • lndirizzare offerte 
a: Matrangelo Federico - Via Cibra-, 
rio, 6 - Torlno. 

63-051 • VENDO per cessata attività: 
ampliflcatore a quattro tranaistors, 
uscita ln puah-pull, potenza 1 watt, 
circulto stampato, controllo di vo­
lume e di tono, alimentazione a 9 V; 
Lit. 5.000 più spese postali. Alcune; 
scatole dl montaggio dl ricetrasmet­
titorl montanti transistors emerlceni, 
portata max. 12 km. Lit 11.900. De, 
pliant con caratterlstlche degli stes­
si, inviando Lit. 30 in francoboli. 
Rivolgersi a Milazzl fulvlo • Viala 
Monte Ceneri, 60 • Mllano. 

63-052 • CAMBIEREI macchina foto­
grafica Zeiss-lkos Super lkonta 6 x 9 
con telemetro e obblettlvo Tessar az-
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wrrato 1:3,5/105 mm. doppio for­
mata, perfettamente funzionante resa 
ottima, con: Ricevitore professionale 
almeno 10-12 valvole corne uno dei 
seguenti: SX 28 Halllcrafters; o HQ 
120 Hammarlund; o CHC 46140 Ham­
marlund; o G.4/218 Geloso che siano 
pero funzionanti e corredati dl val­
vole oppure con una copp1a completa 
di radiotelefoni tipo Wireless Set 58 
MKI o anche WS 38-MK3 completi di 
calibratori a cristallo comunque sem­
pre funzionanti e completi di acces­
sori. l.ndirizzare offerte a: Romano 
Marrè - Via del Balestriere, 2 - Ur­
bino (Pesaro). 

63-053 . VENDO a miglior offerente 
o cambio con materiale di mlo g:ra­
dimento, possibilmente con oscillo­
scopio, coppia radiotelefoni 38 MK 2, 
portata 15 km. funzionanti, ma da 
tarare, completi di antenne, cuffie e 
laringofoni; inoltre dispongo dl un 
trasmettitore BC 459 con modulatore 
BC 456 in ottimo stato e di un tele­
visore Visiola 19" (un mese dl vital 
che cambierei con ricevitore Geloso 
od altra marca (purchè non Surplus). 
lndirizzare offerte a: Marco Botta 
Piazza Duomo, 14 • Coma. 

63-054 • VENDO o CAMBIO con ma­
teriale elettronlco di mio gradimen­
to: Complesso giradischi 4 velocità 
G.B.C., tensione 220 volt, piastra in 
lamiera starnpata, Testlna Ronette. 
Altoparlante diametro mm. 170, pro­
fondità mm. 75, impedenza 4 ohm, 
potenza 3 watt. 
Cerce inoltre i traaformatori T 70 e 
T 72 Photovox. Per eventuali chia• 
rimenti ed informezionl, serivere, 
inviando i I francobollo per risposta, 
a Carlo Recla, via Massena, 10 • 
Milano. 

63-055 VENDO una radiollna 
glapponese a sei transiator Global 
Mad. Tr 711, nuovisslma, completa 
di astuccio in pelle ed auricolare a 
L. 11.000 - !naitre un oscillofono a 
transistor, autocostrulto, funzlonan­
te in altoparlante con regolazione 
di tono a L. 3.800. Pagamento an­
ticipato, spese di spedizlone a ca­
rico del destinatario. Agenzlano Sal­
vatore • via F. Romano n, 30-Bis 
scala B - Torre del Greco (Napoli). 

63-056 • ORUPPO elettrogeno te­
desco racchluso ln cassetta manegge­
voliosima\ Peso complesslvo circa 
25 Kg .. Motore D.K.W. • 2 tempi • 
100 c.c. - 3.000 girl. Dinamo 17,5; 
48A; 800 W. li tutto in perfette 
condlzioni di funzionamento ed ot­
timamente conservato - Venda a 
L. 50.000. O!>pure cambio con ot­
timo ricevitore professlonale o re­
gistratore. lndirlzzare offerte a: Fa­
brizio Gabrieli 1 • Piazza della Vit• 
toria, 6 - Genova. 

63-057 • CERCASI materiale s<>rplus 
allo ad erogare carrent! terapeutiche 
con stato variabi le (c. slnusoidale 
alternata - c. ondulatoria - c. fara­
dica • c. ondulante crescente e de­
crescente - c. esponenziale di bassa 
frequenza - c. interferenziali. lnoltre 
apparato per marconiterapia (trasmett. 
onda corta 500 ww) ed altro mate­
riale surplus adatto a trasformazione 
per usa medico terapeutlco. (Radiot&­
rapia - ultrasuonoterapla - raggl ul­
travioletti). Specificare caratterlstlche, 
condizioni, dimensioni e prezzo e 
sistema di alimentazlone. lndirizzare 
offerte a: Dr. Carpano E. - Via Mon­
te Zebio, 37 • Roma. 

63-058 • VENDO Remote range lndi­
cator ASB-5 (cqc - 55 ACB) che use 
7 volvole e un tuba 5 BPI a L. 25 
mila senza valvole e tuba ma as­
solutamente nuovo, mai usato, con 
schermo per 5 BPI ln mu - matai. 
Vendo coppia Walkie - Talkie a tran­
sistor marca Lafayette HE - 29 - A a 
9 transistor e 2 quarzl, L. 70.000 
nuovi, imballati, mal usatl. Trlm• 
mer d'antenna americanl, cepacità sco­
nosciuta lunghezza totale della se­
rie piacche cm. 2,8 L. 500 - Valvola 
raddrlzzatrice dl potenza lndustrlale 
4 B 32, corne nuova, L. 12.000 • 
Volmetro Weston n. 19 mode! 506 
Sangamo scala fosforescente 0-15 V e 
0-600 V a bobina mobile senza resi­
stense shunt mai usate L. 50.000. 
lndirizzare offerte a Giancarlo Caroni 
• Via Aventina, 19 - Roma (806). 

63-059 • VENDO a L. 20.000 auto­
mobi l ina cm. 35 x 12 radlocoman­
data funzionante a batterie 4,5 volt, 
completa di trasmettitore, lucl di 
direzione ecc., nuova di fabbrlca 
o cambio con coppia radiotelefoni a 
transistor o ricevltore professlonale. 
lndirizzare offerte a: Migllaccio San­
dra - Via Broseta, 70 • Bergame. 

63-060 - RICEVITORE PROFESSIONA­
LE: gamme coperte: del 10 ml. agli 
80 ml. (solo gamme per Radioamato­
ri) Usa 12 valvole con 15 funzloni 
di valvola. li ricevitore è a dop. 
pia conversione di frequenza grazle 
al gruppo convertitore della c Ge­
loso: A.F. G/2616 • ed un seconda 
converti tore de Il a su dette casa. 11 
Professionale è completo di Allmen­
tatore ed è predisposto per la rice­
zione di CW e SSB. li professio­
nale è corredato di S-meter per 1 
regoleri controlll. Il ricevltore pro­
fessiona,le viene venduto completo di 
valvole, completamente foozionan­
te e tarato; naturalmente vi è an­
che un mobile speciale dl ferro zln­
cato, verniciato di nero ragrinzante. 
Prezzo del professlonele L. 45.000. 
lndirizzare offerte a: Slccardi Darlo 
• Via Accinelll, 3 - Genova. 

63-061 CAMBIO con materlale 
Surplus amplificatorl da cercamlne 
americanlt completi di 3 valvole 
ARP 12 e di tulle le loro parti nella 
cassetta originale metallida. lndl­
rizzare offerte a: Giorgettl Ornello 
- Ottico - Via Garibaldi, 26 - Cese­
natico (Forli). 

63-062 - OCCASIONISSIME vendo: 
1 lnvertitore a vibratore Geloso 
1508/12 che consente l'usa dei regl­
stratori funzionanti in c.a., ln auto­
mobile, lmbarcazioni o dove manca 
energia elettrlca di rete. Nuovlsslmo 
L. 6 .000. 1 Proiettore cine 8/mm. 
Cimalux completo nuovisslmo lire 
44.000 N. 4 Films 8/mm. clascuno 
montato su bobina da m. 15 e da! 
titoli: Miss Universo - Ragazze -ix,r­
tive - Atletica Femminile - Dai 
Remo al fuorlbordo. Tutti L. 2.500. 
N. 1 Sviluppatrice Agfa Rodinax 35 U 
per il trattamento pellicole 35 rrvn. 
(24 x 36) senza c&mera oscura, alla 
luce del giorno facilisslma all'uso. 
Termometro, contafotogramml e ta­
gliapellicola incorporati, più 1/2 Ji. 
tro di sviluppatore unlversale con­
centrato Agfa Radinai. li tutto per 
L. 8.000. Spese dl spedizlone gra­
tu,ite. Pagamento al rlcevlmento del­
la merce. lndlrlzzare offerte a: 
Pedretti Alberto - Viale S. Giuseppe 
(!na Casa) Verbania lntra (Novara). 



Cambio materiale radio nuovo 
adatto spec-ialmente laboratorio 
progettazioni con moto Lambretta 
o cedo miglior offerente. 100 tran­
sistor A.F. - B.F • di potenza. 100 
diodi Zener, Silicio, Selenio, Ger­
manio. 2.000 resistenze 2% pro­
fessionali. 1.000 condensatori: Po­
liestere, Polistirolo, carta, elettro­
litici, ceramici. 800 altri pezzi: re­
lay, quarzi, altoparlanti, potenzio­
metri, commutatori, interruttori e 
specialità inedite. Valore oltre li­
re 300.000. 
A richiesta visionatura campioni. 
Scrivere: TAVANTI LINO 
Via Palestro, 63 - ROMA 

ANTIFURTO elettronico infallibile 
per negozi, magazzini, abitazioni, 
novità assoluta. 
Cerchiamo rivenditori esclusivisti 
in proprio. Chiedere opuscolo. 
Brevetti SALVUCCI - Via Masac­
cio, 4 • Roma • tel. 30.57.13. 

MONTA6NANI 
SURPLUS 
LIVORNO 
CASELLA POST ALE 255 

OFFRE A TUTTI 
1 SUOI CLIENTI 
IL VASTO LISTINO MATERIAU 
VARII SURPLUS, RICEVITORI 
TRASMETTITORI, STRUMENTI 
"GRATUITAMENTE,, 
BASTERA' FORNIRCI IL VS. 
PRECISO INDIRIZZO 

VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 
lnchiesta internazionale dei B.T.I. - di Londra - Amsterdam - Cairo - Bombay - Washington 

- Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua lnglese? .... ·········- ······· -····· .. 
- Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? .... .... .... ...... . .. . 

- Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell'Università di Londra studiando a casa 

Vostra? ..................................................................................... -······-· ......................................... _ ......................... . . 
- Sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRITAN­

NICI, superando gli esami ,in ltalia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il poli-

tecnico? ........................................................................................................................................................................................... . 
- Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in lngegneria aeronautica, meccani·ca, elettrotecnica,, 

chimica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? 

Scrlveltcl, preclundo la domanda dl Yoatro latereue. VI rlspo1dert1110 hnmtdlalamtnlt. 

BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
ITALIAN DIVISION. VIA P. GIURIA 4/D - TORINO 

Conoscerete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili Vi conslglieremo gratuitamente. 
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Un' altra offerta sensazionale della 
Fantini Surplus 
Balogna - Via Begatto, 9 
C. C. p. 812289 
Nel Vostro interesse: inviate il pagamento anticipato, anche per 
il porto e I' imballo! Risparmierete il contrassegno, che grava 
notevolmente sui prezzo degli articoli! 

Novità 
contacolpi elettromeccanici 
SURPLUS 
Appena arrivati, disponiamo di contacolpi elet­
tromeccanici per alimentazione a 24 V. cc., che 
possono essere usati per contapezzi, contaper­
sone, contagiri, o per la misura in genere della 
ripetizione nel tempo di un determinato movi­
mento o azione. 
1 contacolpi misurano le unità, le diecine, le cen­
tinaia e le migliaia, quindi possono essere usati 
per calcolare fino a 9999 movimenti. 
Poichè detti apparati erano previsti per appli­
cazioni critiche, sono costruiti in modo robu­
stissimo e professionale. 
1 N / s contacolpi sono tutti garantiti perfetta­
mente funzionanti. 

Prezzo di liquidazione!!! cad. L. 800 
n. 6 L. 4.000 

C.FANT.INI- SURPLUS '\ _ VIA BEGATTO, 9 BOLO~~-A - C.C.P. 812289 ~ 
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il 

ELENCO APPARECCHIATURE 
Ricevitore BC779/A SUPER PRO' Ottimo, funzio­
nante completo di alimentatore 

unico esemplare - L. 100.000 

Ricevitore MK 46 Svedese frequenza 1 Mc;/ 
24 Mc. copertura continua in 4 canali, selettività 
variabile completo di alimentazione, altoparlante 
incorporato, corne nuovo 

unico esemplare - L. 55.000 

Ricevitore RCA mod. AR 8506 B - Frequenza da 
85 Kc/A 25 Mc. completo alimentazione, altopar­
lante incorporato 

unico esemplare - L. 70.000 

Radiogognometro TELEFUNKEN tipo marina, man­
cante di sola antenna mod. PE 310/5 gamma da 
230 Kc. a 4200 Kc. corne nuovo 

unico esemplare - L. 70.000 

Ricetrasmettitore WS21 completo di valvole e 
accessori gamma da 4,2 Mc/31 Mc. 

unico esemplare - L 25.000 

Radiotelefoni BC 222 frequenza da 30/60 Mc. 
senza valvole, a richiesta viene fornito anche di 
schema 

cadauno L. 7.000 

Ricevitore BC923 A occasione unica adatto, per 
la ricezione di satelliti artificiali ottimo per la 
gamma dei 10 Mt. Frequenza da 27 /39 Mc. in 
4 canali con possibile sintonizzazione sulla fre­
quenza desiderata, compresa fra i 27 /39 Mc. cali­
bratore a quarzo incorporato da 1000 Kc. com­
pleto di valvole, altoparlante incorporato in ot­
timo stato 

unico esemplare - L. 35.000 

Coppia BC 611 Radiotelefoni portatili in ottimo 
stato 

L. 90.000 

Rice-trasmettitore RCA WS/CDN 29 (SSB). 
Campo di frequenza da 3 Mc. a 9 Mc Monta 15 
valvole miniatura, e 2 valvole 815 finali di po­
tenza, in alta frequenza, mancante di alimen­
tazione 

unico esemplare L. 60.000 

Coppia Radiotelefoni mod. FUSPRECH F. com­
pleti di valvole, descrizione circuito e funziona­
mento pubblicati sulla rivista « COSTRUIRE Dl­
VERTE • mese di Febbraio 1963 
Frequenza da 19 a 21 Mc. 

coppia - unici esemplari L. 50.000 

FANTINI SURPLUS 
VIA BEGATTO, 9 - BOLOGH A - C.C.P. 8/2289 
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GIAHHONI SILVANO 
S. CROCE SULL'ARNO ( PISA) 
VIA LAMI - TELEFONO 44.133 
Condizioni di vendita: in contrassegno o con . . . . 

S. ROMANO 
MONTOPOLI 
~ PONTEDERA 

'-11t,qo111UtC' ,ir." • ~ 
S.CROCE 

SULL'AR~O 



ABBONATEVI! 

Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate è acquistare tutti 1 

numeri della Rivista. 

.2 

Amminlstrazione delle Poste e delle Telecomunicezioni 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

CERTlflCATO Dl AltlBRAMENTO 

Versemenlo di L. 

eseguilo de _________ _ 

i --------·--·- ·-----·----·----·-·--------
E • :: residenle in ----------------------------·------------
~ via • 
-: sui c/c N. 8/9081 intestelo e: 
: 
::, 

• .. S. E. T. E. B. s. r. 1. 
..! Via Centotrecento, 18 • BOLOGNA 
0 

i Addi ( 
1

) ---------------------------------- 19 ----· 
• 
! • .. 
'ii 
.E 

80110 lineare dell'Uflicio eccettante 

1 

··-- --------·-· 
' ' ' ' ; 1 
: 80ll0 • dala l 

: dell"U,rlclo 1 

I__ •ccellanll ···· 

N. 
chi bollellarlo dl. 9 

Amministrezione delle Poste e delle Telecomunicezioni 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! 

BOLLETTINO per un versamento di L 

Lire 
(in leltere) 

eseguito de 

residenle in ___ _ 

vie ______ _ 

(in cilre) 

sui c/c N. 8/9081 intesleto e, S. E. T. E. B. s. r. 1. 
Via Centotrecento, 18 • BOLOGNA 

firme del venenla 

Addl ( 1 )_ ___________________ 19 ______ _ 

Botlo lineare dell"uflicio accettante 

Tessa di L 

r·-----7 
j Bollo • data Î 
! dell'Uft1clo ! 
1 11ecetente 1 
, ______ 1 

1 

1 -------------- - ------

' 

1 
Cartellino 

del bollettario 

1 ·----------------- ---
l'Ufliciele di Posta 

(1) la ••ta dev'nsere quefla del giorno ln ni 1'effettua il ver11mento 

Amministrazione delle Poste• Tetecomunicazioni co 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENT4 POSTAL! 

RICEVUTA di un versemento 

di L. 
(in cijre) 

Lire 
(in- lattera) 

~ 

~ 
C 

u .. • E 
E 
& 
0 

-= 
1 

eseguilo de ·-------------------------------- :; 

sui c/c N. 8/9081 

i -C, 

intesteto e: i 
:i: 

S. E. T. E. B. ,. r. 1. =i 
C 

Via Centotrecento, 18 - BOLOGNA Î 
Addi (1) 19 

Bollo lineare dell'Ufficio eccettente 

Tasse di L 

numerato 
di accettazione 

' ' 
' 
' -- ----- -------------· 

L"Ufficiele di Poste 

·-------- ------' 
' 1 
' ' 
' Bollo a date : 

dell"Ufticio : 
1 

eccett■nte : 
1 
1 

' 1 ·------·---------· 

C 
0 
C .. .. .. 
!! • > .. 
g 

1 
1 
1 
!I 



Causele del versemento, 

Abbonamento per un 

anno L. 2.200 

Nu merl arretrall di "Costruire Oiverte,, : 

Anno 1 N/rl 

Anno 2 N/ri 
Anno 3 N/ri 

Parll rllervata all'Ufflclo del contl correnU 

! ! 
j i 
' 1 L_ ___ _! 

N. ________ dell'operazlone. 
Dopo la presente opere­
zlone Il credllo del con­
to è dl L. 

IL YERlflCATOIE 

AVVERTENZE 

n versamento ln conto corrente è il mezzo pfü semplice e 
più economico per elfettuare rimesse di denaro a favore di chi 
abbia un c/c postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, pub effettuare versa­
menti a favore di un correntista. Pressa ognl Uffi.cio postale esl­
ste un elenco generale dei correntisti, che pub essere consultato 
daI pubblico. 

Per ~ire I versamenti il versante deve compllare ln tutte 
le sue parti a macchina o a mano, purchè con inchiostro, Il pr&­
sente bollettino (indicando con chiarezza Il numero e la inte­
stazione del conto ricevente qualora gill non vi slano lmpressl 
a stampa) e presentarlo all'Uflicio postale, msieme COD l'importo 
del versamento stesso. 

Sulle varie parti del bollettlno dovrà essere chlaramente lndl­
cata, a cura del versante, l'effettiva data in cul avviene l'opera­
zione. 

Non sono ammessi bollettinl recanti cancellature, abraslonl 
o correzionl. 

I bollettini dl versamento sono di regola spediti, glà predl­
sposti, dai correntisti stessi al propri corrispondenti; ma posso­
no anche essere fomiti dagli Uffi.ci postali a chi li richieda per 
fare versamenti lmmedlati. 

A terw> dei certificat! di alUbramento I versantl poaono ICl'l­
vere breVI comunlcazionl all'lndirlzzo del correntlstl destlnatarl1 
cul i certificati anzldetti 1000 spediti a cura dell'Ufficio Conn 
Correnti rispettivo. 

L'Ufflclo postale deve restituire al venante, quale rlcevuta 
dell'effettuato versamento, l'ultima parte del presente modulo, 
debitamente completata e finnata. 

Somma versàta per, 

Abbonamento L ········ ····--··---

Nu merl amtratl dl 11Coatrulre Dlverte,,: 

Anno 1 1/rl ·······-···---------··-·· 

Anno 2 1/rl _____ _________ _ 

Anno 3 1/rl ____________ _ 

Totale L ·-----······-·····-······-

ABBONATEVII 



E' U N U O M O TRA N QU I L L 0 

Ha già fatto l'abbonamento a 

Costruire Oiverte 
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